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« associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regoô con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

HETTA IFFINIÆ
DEL NB1EGl'%TO D'ITALIA

ISI PUBBI-ICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DORIENICHE

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Lo altro insertioni 50 cent. per linea e

spazio <li linea.
Il prezzo delle associazioni ed insorzioni

deve essere anticipato.

Un aume:o soprato centesimi 20.
Arretrato centesimi 40.
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PARE UFFldAL.E
12 suntero NDCCOLXVIII (Parte supple-

mentare) della raccolta effeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il søgtiente de·
creto:

vrrromo txatiett u~
PER ORASIA þl)$lO E PER TOLOWTÀ DELLA NAEIONS

8E D1TALIA

Veduto il regolamento del goverAgtore gene-
rale delle.provingle lognbardo-venetadel lo set-
tembre 18t»4 per la bonincazione delle Valli

gendi Veronési ed Ostigliesi, e pel ruigliora-
mento di altri territori interessati nello scolo in

Tartaro;
Veduto il decreto 22 giugno 1865, per cui il

Ministero di Stato, di concerto col Ministero di
finanze, autorizzò il Comitato esecutivo per le
boniñotaioni delle Valli Veronesi e4 Ostigliesi
acontra.rre un.prestito di fiorigi 800 mila ¡
Vedato il programma del prestito in data 11

febbaie 1865 e Particolo addizionale in data
del 1•successivo luglio ;
Vedato il decreto della Congregazione cen-

trale veneta del 28 agosto 1866, colla quale fu
autó¾rzata Pemissione della 8' serie del pre.
stito meddaimo pella concorressa di ßoripi
200mila;
Vedute le istanze fatte dal Comitato esecu•

tivo in dats 1.9 dicembre 1866 per la realissa-
zione di tale prestito;
Veduto Pavvisa del Consigio di Stato)
Sulla proposta del ministro di agrippitgras

industria e commercio, di coqcerto colminiatt9
di finanze ;
Abbiamo decretato o decretismo :

Articolo mico. Il Comitato esecutivo per le
bonificazioni delle Valli grandi Veronesi ed
Ostigliesi, e pel migligramantó di altri territorii
interessati nello scolo in Tartaro, iautorizr.ato
a contrarre un prestito di italigne lire 500 ;pila
med ante l'emissione di obbligazioni da lira
mille c idar.a, nella conformità stabilita dalPa.
nito regolamento che sara vidimato af Nbed
minis to segretario di Stato per PagrÌcoltati
l'industria ed il commercio.
Ordiniamo che il presente decrgianito

deÌ sigillo dello $$ato, sia insarto nellecraccolta
afficiale delle leggi e dei decaeti del Regne d'k
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 10 febbraio 1881
VITTORi0 EMANUELE.

Û0RDOVA.
SCIALOJA.

REsausmo per la missione, amministraziine edi
atomertizzazione delle oblŠgazioal della serie III
di italiane 1:re 500,000 del grestilo Ael (0 i-
talo esêcutivo per la 10cazioneÀ0$s Valli
graadi Verosesi ed Ostigliesi, e pel migliera.
menlo di ald terresi ialeressati selle scolo in
Tariaro.
Art. 1. La somma di italiano lire 500,000

viene costituita da n° 500 obbligazioni al por.
talore ciascuna di lire 1,000 fruttanti lannuo
intëresse del 6 per 100, pagabili in danaro so-
mante in pate semestralt paaticipate.
Art. 2. Tali obbligazioni vengono envase

colla data 1• gennaio 1807, ed alle medesime
sono uniti'i relativi couþons pel pagamento de·
gli interessi semestrali.
Art. 8. flamministrazione del prestito spetta

al Comitato estoutivo, e dopo dilui a chi sarà
chiatnatoa suocedergli nei sensi dell'articolo 10
del governativo regolamento 10 settembre 18&&

Art. 4. Le ebbligazioni vengono Armate dal ll periodo di quaraatasetteaqui, cioè $41 l•gan-
presidente, da quattre membri e del segretario naio 1867 a tutto il 31 dicembre 1910, ed in
del Comitato,-e tìIabtate a necea polie parole; mo4e che dal le gennaio suddetto al 31 dicem-
mitato esecutivo le bonificazioni Veronesi ed bre 1900 verraane soddisfatti solt.guto glinte,

Ostigliesi - Prestito 1867. I coupons porteranno reesi, mentre nei successivi tredici anni, dal
le firme del presidente e del segretario del .Co- 14 gennaio 1901 a tutto il 31 dicergbre 1913,
mitato, ed il timbro a secco colleparole: Oomi- p1tra il pagamento degli interessi scalari, verra
tato bonificazioni in Verona. atamortissato, sempre itrdenaro sonaute, anche
Art. 5. Per il pagamento degli interessi nella il capitale, mediante l'estrazioge a sorte inogni

misura del 6 per 100, e per l'atamortissazione anno di alcune obbligazioni a seuenda del se-
del capitale di lire 1500,000 viene determinato guente

Pit0SPETTO.

NtmERO mg N Ro
. Pagamento

progressivo (l'am otetissa- apitale Interessi Totale

Lire Lire Lire

i 1867 . a 30,000 30,000
2 18,68 a a 30,000 30,000
8 18ti9 e a . ß0 000 30,000
4 1870 . 000 80,000
5 1871 a 30,000 30¢00

18 2 30,000 30,000
7 1873 a a 30,000 30,000
8 1874 e a 30.000 30,000
0 1875 a . 80,000 80,000
10 (876 e a 30,t)00 30,0 0
11 1877 , . 30,000 30,000
12 1878 . , 30,000 30,000
13 1879 e a 30,000 39,000
14 1880 a i a 30,000 30,010
15 1881 3tk000 80,Ut:0
i6 1882 30,000 30,000 •

17 f683 a 3tt000 30,000
18 1884 a 30,000 30,000

,

19 1885 30,000 30,000
20 i886 80,000 30.û00
2f 1887 30,000 30,000
2? 1888 30,000 30,000
93 fâ89 30,000 3 (10
24 f890 80,000 (10
95 189! 30 000 30 00 |

1892 80,000 3 )00
27 1898 30,000 30 0
28 1894 a 30,000 3tl ll0
29 1895 e a 30,0tl0
30 189!! 9 a :10,000 30 Kl0
3i i897 a a 30,000 50,tl00
32 1898 3th000 30, 0
38 1899 e 80.000 3AW0
34 1900 a e 30,000 00
3\ 1901 20 20,000 34.100 000
36 1902 40 40,000 28,800 .800
87 1908 40 40,000 96,400 60 00
38 (Silt 40 40,000 24,000 64
89 1905 40 40,000 2 00
40 1906 All 10,000 f 0
4t 1907 ad 40,000 t 09 5 0
42 1908 4 40,000 94,400 54,400
43 1909 40 40,000 12,000 52,wo
41 1910 40 40,000 9,000 49,600
45 191i.. 40 40,000 7,200 473
46 1912 40 40,000 4,RDO 4
41 19 IS 40 40,000 2,400 4 00

500,000 500,000 1,237,200 1,737,200
- I

Art. 6. Qu sto prestito sia pel capitale sia per-
gPinteressi vienecontratto e garantito per conto
dei coniorzi Valli grindi Veronési, Cast aro,
Dugalon,. Fossel del Morto, Villabona prese
unite, Milita, Bergantino, Zelo-Bert Basso
Ostigliese; kith Tärtard, Ronco-e To ba, Ni-
chesola, Valli Menago, e tërrent tion consorziati,
clie a giudizio defmitivo della Commissione tec-
mca, appositamente istituita pel riparto delle
spese di bonificazione, ed approvato tale giudi-
icio da eccellentissimi dicasteri, saramuo tenuti
a concorrere riella spesa.
Art. 7. 11 cassiere del prestito sarà quello del

Comitàto, il quale procederà allo sconto degli
interessi rappresentati dai coupons sentestrali
annessi alle azioni, ed al merito delle azioni
estratte. Per comodo de bblico sarà indicato
ptesso quali banchieri in erona, ed anche fuoi
ri, dovra' essete proceduto allo sconto dei detti
coupons.
I?eatrazione annuale delle obbligazioni a vi

luogo pubblicamente in Verona presso la De-
putazione ÿrovinciale a mezzo del Comitato, e
earà notiziata al pubblico tre mesi prima del

pagamento del capitale, che verra pure seguito'
dalla cissa del Comitato.

r6ni 19èntŒiö 1887.
Ti Regio Prefeito presidente del Consitato'

ALLIEVI.
Il Segreário

Pawensco MAaro Caitzstnant.
Imes:6ri del Comitato

Ofacomo Bevilacqua Lasise
Giovanni Battista 8ertoli
Ottavio di C4nossa
Provvido Omboni
Giorgid Portalupi
Cesare Bernasconi

Visto d'ordinedi 8. M.
18 Ministro di agricetterá, indsatria e commercio

ConnovA.

S. M., sulla proposta del ministro dell'interno,
hafatto le seguenti dispoejsioni nel personúle
dell'Amministrazione provinciate:

Con RR. decreti del 7 febbraio 186'r:
LWnnti Car16, segretariidi l' classe, collo-

cato a riposo a sua domanda per motivi di sa-
Inté;

Massa Evgio, applicato di 1• classe, dispen-
pato dal servizio per nog aver raggtunto la resi-
denza aswggutagli.
Con Ikale decreto det 10 febbraio 1867:
Pacot Stefano,,sottosegretario di l'elasse,

dispensato dal servimo.

PARTE NON UFFICIALE
INTEMO

MINISTERO DEL LAVORI PUBBLICI
Circolare ai capi di pubblici servirii

e dipendence del Alinistero dei lavori pubblici.
Firenze, 5 marzo 1867.

La S. V. fara oguiopera per agevolare ai suoi
di; endenti il principale e pdi importante debito
di ogni cittadino, quelio cioè di votare per Fele-
zione della Itappresentanza maz onale. E però
le do facoltà di permettere ai suoi impiegati di
essentarsi dai loro uf8oi, provvedendo per altro
in modo che i pt.bblici servigi, che non ammet-
tono dilaz:one, non siano interrotti.
Nelle condizioni difficilissime is qui versa il

paese, ò bisogno sugiremo che la volontà mazio-
nale si riveli nel modo più ampio ed esplicito,
e farà opera di buon cittadino chiunque andrà
a depositate nell'arna il suo voto. Più le diffi·
coltà phe dobbierno superare sono grevi, più
ogni cittadino dare sentire il debito di eencor-
Tera col suo voto a mandare alla ßspgraçoptanza
nazionale uomini papaci a rimpoverie.
Per facilitare a tutti gli elettori l'eseroisio di.

questo dovere, io ho disposto phe le compagnie
delle ferrovie e dei piroses4 facciano dei rile-
vantissimi riþassi ne;1e spese dei viaggi degli
elettori.

Il Ministro.

Il ministro dei lavori pubblici ha in-
viata ti signori prefetti la seguente

.URDOI.RE.
Finense, 26 febbraio 1867.

likestrisamo signore,
Sono affidati a questo Ministero thotti rile-

vaatissimi pubblici gervisi, che handa modo
speciale per isetsgià di lit·otnaaverè la roeperità
ed il benessere dglla nazione. La pia þarte dei
nostri mali derivit dalle condigioni economiche
in cui si ritrova il paese; e noi. sentiamo tutta
l'importanza ðel imon andathénto di qttesti ser-
vizi, che, facilitando lo svolgimento della ric·
chezza pubblica, concorreranno a por fine a
molte soferenze the ora oi travagliano. Ma,
persuasi come siamo che il piû urgente bisogno
della nazione sis quello di restäurare 19 nostre
finanze, sara nostra närma indeclinabile di con-
ciliare là più rigorosa economia colPattuazione
di tutte quelle opere che possono promuovero
la prosperità nazionale. Anzi'che dalle Stianze
dello Stato ifondi per le opere di pubblica uti-
lità debbono derivare principalmente dg altre
sorgenti ¡ e sarà nostré assjduo studio di venir
rimuovendo tutte fe difficotta che possono op-
porsi a questo avviamento de'capitali e dell'ope-
rosita nazionale.
Una sans amministrazione dev'essere più sol-

lecita a promuovere che a fare; anzi deve mi-
rare, per quanto sia più possibile, a sostituire
alPazione governativa quella dei privati, dello
associazioni e delleamministrazi vilocali, ossia
Poperosità generale. Noi saremtoo fedelissimi a
questo princtplo, anche quando non ci tenisse
imposto dalla suprema neceedtà delle condi-
zioni della nostra finanza. 11sostituire Pazione
diretta del Govertio a ciò che può coatprersi al-
trimenti, sarebbe quasi falsam la natur a att s a
delle nostre istitazioni politiche, che debbono
ritrovû la loro base-sulla maggiore spontan a
operosità nazionale.

11 Governo miretà principalnfate, con una

rigorosa amministrazione e colfopporsi rociaa-
'mente a tutto quelle nuove intraprese, che non

hanno in loro elementi di rifa, a far rinarcare il
credito, senza di cui non potrà ampiamente svol.
gersi l'2niziativa e l' erosità generale.
Noi sentiamo il ito di cominciare a rivol-

gerci, senza .porre alcun tempo in mezzo, alle
Amministryziimi locali, e di richiamaro tutta la
loro cooperazione al uno dei bisogni più ar.
genti della nazione, il perfezionamento della
nostra viabili:à. 11 dif-tto di viabilità rende in·
felicissime molto provincie del Regno, arreca
danni gravissimi a tutto lo Stato ed è una delle
cagious pr¡ncipali delle nostro tristi oondizioni
economi he e finan:cario.
L presidento del ConsiÆo dei ministri, nella

circolare del 19 feLbraio diretta alla S. V., di-
cen: « Nella grandissima differenza dello stato
enononuco, tu cui si trovao le varie contrade
italiauc, massime per difetto di viabilitã, noi
vediamo uno dei nostri priucipalissimi mali,
tauto sotto l'aspetto de'la ricchezza pubblica o
della finana, quanto sotto quello dei governo
generale dello Stato. »

Quali sieno i nostri intentlimenti en qu06tG
impor tantissimo argomento della viabilità, la
S. V. può r.levarlo da un progetto dilegge che
como deputato noi presentamuloagliuflicidella
Camera nelPultima sessione. Ne trasmettiamo
alcune copio alla S. V. ed a codesta onorevole
depulazione provinciale, p rehò voglia inviarle
alle amininistrazioni coutuaali dellA ana provia-
cia, facendo loro coutprendere gl'intendimenti
del Governo. Noi sottoporremo sin dal principio
al:e co:ui lerazioni d<l nuovo Parlamento que-
sto progetto di legge.
Frattanto rich amiamo l'attenzione della S. V.

all'ituportante operazione della Olassificasione
delle strado comunali, che ò la prima base da
cui dobbiamo uccessariamenteprenderele mosse
per iniziare questa grande impresa del compi-
mcato della nostra viabihtà. Questo Ministero
con circolare del 17 dicetubre 1886, prescritora
alcune norme. Dalle comunicazioni che ci gr-
vengono dalle varte provincio nasce nell'anuno
BO8ttO $10 RTÎ0Cilhellt0 ChC ÎßtÀ ISO4tierÎ tÎÎ ORIS•
nare altre disposizioni acciò puesta classdica-
zione possa essere fatta per ogm dove con eguale
utilità. La classificazione è, per così dire, come
il titolo d'esistenza delle strade, e dev'essere
eseguita con grandissimo studio. Ma, prima di
emettere nuove disposizioni, noi abbiamo biso-
gno di conosc re che siasi fatto per ogni dove
in esecuzione degli articoli 16, 17, 20 e 21 della
legge del 20 marzo 1805 sulle opere pubblicho.
La S. V. trasmetterA nel più breve tempo

possibile a qu<sto Ministero una relazione in otti
specifichera: 1•R sistema che si ð adoperato o
si sta adoperando in codesti comuni per la clas-
sificazione delle strado comunali, facendo cono·
score le più minuto particolarità ed agiungendo
i moduh delle chastficationi; 2• I naultamenti
finora ottenuti, ossia le strade nuora classia-
cate. Proporrà, in terzo luogo, tutti quegli espe-
dienti che avvisera pia conducenti per attuare
questa classificazione, o por promuovere la co-
strationé dellé'strade in codesta provincia.
Signor prefeito, il Governo annettennagran-

dis,ima importanza al perfezionamento della
viabihto, e sarà nostra particular enra di gro-muoverla por tutti i modi. Le amministrazioni
locali er rto compren,l ranno tutta la gravita di
queste nostro determinazioni. La 8. V. fara ogni
opera per secondare gl'intendimenti del Go.
verno ; e noi le raccomandiamo di riguardare
R0illpre con speciale sollecitudine tutto ciò che
ha rapporto at perfezionamento della viabilità,
che tanto ò reclamato dai bisogni delle popo,
laz:oni e dalla prosperità dello Stato.

Il ministro
ÛEVINCENTJ.

MINISTEftO DI GitAZIA E GIUSTIZI&
E DEI CULTI.

Avviso.
Per gli effeti di cui nelle disposizioni tran·

si'orie <lel regolamento per l'esecuzione del R.
decreto 6 dicenabre 1865, riguardante Pistitu-
zione del C ellario giudmale, si rinde noto che

I

APPENDRE

L ISOLA DI CANDIA.

Bella e feconda, sovra il negro mare,
Giace una terra che s'a¡ipella Creta,
Dalle salve onale d'ogni parte attinfat
Gli abitanti v'abbondano e novanta
Conta cittadi e la favella à mista:
Poichè vi son gli Achel; sonri i natii
Magnanimi Østtesi ed i Cidonj.
E i Dorii in tre divW1 e i huon Pela-:gi:
nossa vi sorge, città varta in cui

1 Minos<e regnò che del Tonante
ni noqq gnno era agli alcani ammesso.

Così cantava Omero (*) dell'isola gia famosa,
che nelle leggende delPetà eroica era celebrata
colnomedi Cretadalle cento città, Eteatom-
polis; e la quale ora da mol:i mesi afiktica
il telegrafo.nel raóconto delle varie vicende, va-
riamente narrate e credute,dimaa lðtta bangui•
aosa ed ostinata, e tiene sovr'essa intenti lo

pgaardo e gli animi della diplomar,ia europea.

(*) Odissea, o. XIX, traduz. di Plademonte.

A noi non s'appártiene il discorrere qui di
questá lotta, delle sue cause e delle speranze o

paure che suscita: questo soltanto ci propos
niamo di tratteggiare e descrivere il campo in
cuila lotta si combatte¡ il terreno e i combat-
tenti; le condizioni, la matura, il carattere, gli
elementi diversi, ifustrandone i nomi, i luoghi
che più fréguentémente ridorrono nel racconto
quotidiano degli avvenimenti, ai quali quelPisola
ora il teatro.
È debito nostro soggiungere ancora che nel

tracciare queste note ci siamo specialmente gio-
vati dell'a'ato ith di un interessante libro edito
in quest'anno-a Parigi col titolo L'ile de Crète,
souvenirs de ropage, par G. Perrot.
È dal medio evo che la pia vasta e bella fra

le isole dell'arcipelago greco perdette l'antico e

classico nome di Creta, pigliando quello di Can-
dia, dalla città che gli Arabi, quando nel set-
timo secolo fecero la conquista dëlPisola, vi
fondarono e ne runase la capitale sotto le suo-
eedentisi dominazioni araba, bizantina e veneta.
Il qual nome di Candia,Kiredin turco, derivasi

dell'arabo Kandah, che suona largo fosso, e fa
attribuito alla citià sorta, non longi dalle ro-
sine de1Pantica Gnossa o Onessa, nel luogo ove
gli Arabi, diseesi nelPisolegoilero il campo
munendolo intorno con un largo fossato,
Posta in un punto intermedio tra il Pelopon-

neso, í¾etÃndo per 95 chilometri dalla ¾oros,
e la costÿàfricans, dalla qusIn a'se,parataperati
tratto di mareidi circa 400 chilometti, Pisoit di
Can3ia, come dicemmo, à la più vasta detPare!-
pelago greco, misarando 886 chilometri di lun-
ghezza, e da 22 ad48 di larghezza con una su-

perficie di presso a 840 mila ettari; o, conté altri
dicono, di cento leghe alPincirca di circonfe-
renza. ,

Queste cifke accennano già alla sua confi-
garazione topografica, che presenta, a chi la ri·
guards sopra una catta, come aña lubga strl-
sciadi terra oorirente da levante a ponente, quasi
pos's diremmo in traverso,nel Mediterianeo, tra
PEuropa è PAfrica, e divisa da una catena di
monti che si stende nella stessa direzione, dal-
l'est a1Povest e per tutta la sua lunghezza, for-
mando come la spina dorsale dell'isola.
Da questa catena emergono e sembrano stac·

earsi tre montagne le goali dividono natural·
mente l'isolà in tre regioni per aspetto e cárat-
tere afatto-distinte, e sono il Digiè, oggi Las-
siti o Sitia, alPest, PIda (Psilariti) nel oentro,
e·i Monti Bianchi, o S/bkfotti nella pätt4 deci·
gentale. A queste naturali.divisiolii rispondono
i distretti o compartimenti amministrativi (pa·
scialati) della Oanea, Candia e Retimo.
La popolosa isola, daNe cento cif&, ora conta

una popolazione che a mala pena pacende a200

milrabitanti, dei quali 13.0 mila sono greci, gli
ällri musniinant
Riserbandobi°il descrivere pia singfamente

quella þarte de1Phola che fu sempre éd a tut-
tora il focolare e la cittadella della resistenza e
dell'inant·rezione contro la tiigòoria straniera,
vogliam dire il territorio o regione di Stakia,
daremo un rapido cenno delle città e luoghi
principali dell'isola.
Giungendo a Candia col piroscafo che viene

da Atene, per Sira, discendosi alla Canea posta
nella parte occidentale dell'isola, a' piedi dei
Monti Bianchi: 4 una piccola città surta sulle
rovine delPantica Cidonia; conta 18 mila abi-
tanti, ed è chiusa da una cinta di fortißcazioni
nel sistema moderno.
La sol cosa che arresti l'ocellio del fore·

stiero sono gli avansi degli edißzi pubblici e
privati dei Veneziani, il porto, i fondachi, i ri-
pari per le gales, e le case doinobilivenetidelle
quali parecchie tuttora assai ben conservate, e
recanti sopra la porta l'antico stemma.
Addentrandosi nella regione dei ikfonti Bian-

ohi s'incontra Kissamos-Kasteli, tnunito di un
piccolo castello o fbrtezza; Paleo-Castro,
meschino villaggio; il distretto d'Enia-Kornia
(nore villaggi); poi l'eptarchia di Selino che
abbraccia tutta la parte sud·ovest dell'isola; Se-
ling, la terra dei meragiosi niittti, che spin-

geno i lussureggianti rami all'altesta dei piik
robusti e superbi castagni; ed oltre Selino, sa-
perato le muraglie che l'occhio reputa inaces-
sibile delle rupi de' Monti Bianchi, le valli di
Stakia, Askifo, Hughia-Ruoleli, Stakia capo•
luogo della provincia, Samaria; tutti, all'infuori
di Sfak a che uovera un cinquecento case, piccoli
villaggi che contano meno di un centinaio d'a-
bitazioni. Uscendo dalle valli sfakiotte trovansi
la penisola d'Actotiri, le ridenti campagne di
Apocorona, Argyropoli la cittò d'argente ove
l'antiquario scorge nelle rovine delPepoca ro-
mana le traccie dell'antica grandezza della città
di Lampa o Lippa che isi sorgeva.
Nella parte mediana, ove la regione dell'Ida si

distende nella maggior larghezza dell'isola, sor-
gono Retimo, sede di un pascia, con 8000 abi-
tanti, una cittadella ed un piccolo porto: nel
vicino distretto di Mylopotamo s'apre la grotta
di Melidoni celebre per lo sue stallatiti, le anti-
che tradizioni religiose e pur troppo per la or-
ribile catastrofe che vide compiersi sotto le
pauroso sue vôlte.
Era l'e&to del 1822.
Ferreva accanita la lotta tra i Turchi e gPin-

sorti cretesi che avevano alzato il vessillo della
indipendenza ellenica. Trecento circa Cristiani,
la piik gran parte donne, vecchi e fanciulle, ave-
Tano cercato un asilo contro il farore ottomano
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nel distretto della Corte d'appello di Brescia le
operazioni prescritte dagli articoli 26 e 27 del
regolamento stesso sono compiute.
Firenzg l•marzo 1867.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Firenze, 19 gennaio i967.
Concorsoper l'ammissionenella Regiamilitare
Accademia enella ßcuola militaredi fant¢ria
e cavalkras nelËGNNO lóÛ7.
Gli esami di concorso per le annuali ammis-

aioni alla Regia militare Accademia per le armi
speciali in Torino, ed alla Scuola imutare di
fanteria e cavaneria in Modena, stabiliti dal
regolamento stato approvato con R.decreto del
6 aprile 1862 (inserto nel n•99 del giornale uf-
fleiale del Regno, e nel n• 548 della raccolta
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia 1862)
Inconuncteranno sul principio dellaglio venturo
e termineranno entro il successivo settembre
nelle sedi di Mdano e Napoh e presso i collegi
militari d'istratione secondaria ivi esistenti.
Gli esami di concorso anzidetti saranno dati
a unaComodesione nominata dal ministro della
guerra, e suddivisa in seasoni per le varie mate-
ne, osservandosi le norme seguenti:
I. :Le domande de'non milicali pel concorso

all'ammissione nei prementovatilatitutimihtari
superiori deggiono esserepresentatealComando
mulitare della provincia ove l'aspirante è domi-
ciliato, nonpiik tardi dei 31 maggio, termine di
rigore, oltre cui più non saranno in alcun modo
annettate. Quelle che fossero mandate al Mini-
stero della guerra saranno rimandate as pe-
tenti.
Le domande oradettedebbono essere redatte

sa carta bollata da lire 1, indicare precisamente
H casato, il nome ed il domiciliodel padre, della
madre o del tutore,ed il preciso recapito domi-
ciliare de1Paspiranto, non che la sede di esame
presso cui s'intende presentare.
A corredo delle domande stesse devono es.

bara uniti i eeguenti documenti legati in fasci-
colo colla loro descrizione sommaria in appo-
sito foglio, cioè:
1· Atto da nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che PS6þirBBte al 1 Sg08tO YOR-
toro avrà compiuto l'età di sedici anni, nò so-
pererà quella di venti anni. Newanna eccezione
verrà fa,ta sia pei giovani mancanti, sia per
quelli eccedenti anche di poco l'età prescritta ;
,

2' Certificato di gnazione o di soferto
ypinolo ;
S' Dichiarazione d'idoneità al militare servi-

zio in qualità di volontario rilasciata dal Co-
mando generale della dirlaione mditare più vi-
cino al Inogo del loro domiciho prema visita di
di due uf6xiali sanitari muitari delegati dal pre-
detto Gomando di divisione ed assi.titi dal me-
dico capo dell'ospedale militare divisonario;
rÁ• Attestato degli studi fatti sia m un istituto
pubbhco, sia privatamente;
,
6• Gertincato constatante i buoni costumi e

la buona condotta tenata sia nello stabilimento
in cui avessero dimorato, che fuori, di datA non
anteriore ai 20 giorni dalPepoca in cui sarà
preaentato (modello no 70 del regolamento sul
reolutamento) ¡
, Q• Dichiarazionedi penalità rilasciata dalla
cancelleria del tribunate correzionale nella cui
giurisdizione gli aspiranti sono nati, a tenore
del Real decreto 6 dicembre 1865 per Fistita-
sions del casellario giudiziale;
,

79 Assenso dei parenti per contrarre Parruo-
lamento volontario d'ordinanza per otto anni

ello n• 83, 84 e 85 del regolamento pre

8•0ertineato per gli aspiranti alParma di ca-
Valleria rilabeißt0 alŸ autorità municipale, da
cui resultino essere forniti di mezzi sufficienti
per provvedersi di due cavalli e del corredo
quanda saranno promossi ufBziali.
Venendo ammessi, dovra innItre essere ri-

messo alfamidnistrazione delPIstituto un atto
d'obbligazione al pagamento, nei modi stabiliti,
della pensione trimestrale e delle somme devo-
Inte alla massa individuale.
II. Le domandedei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, coi docuthenti di cui at numeri 1
4e 8 del precedente § I, e da esso trasmesse aI
Ministero della guerra,chedisporrà a suo tempo
pellero invio alla sede di esami più prossima
alla stanzà del Corpo loro.
I sottuf6:iali, caporali e sol<1afi però potrit-

26 essere ammessi snio all'età di ventitrè anni
non superati al le agósto venturo, purchò di-
chiarino di rinunciare nell'ammissione al grado
dicui siano fregiati, non che alle competenze
loro, e soddisf cciano ad ogni loro debito verso
la piopna massa,
III. Le domande coi documenti dei non mili.

tari saranno dai comandanti militari di provin-
cia trasmesse ai comandánti dei collegi mihtari
ove devono presentiirsingli esami, e questi fa-
ranno pervenire ai candidati per mezzo dei co-
mandantistessidiprovincia l'avviso dell'ammis-
eione loro agli esamidi c0BC0r60.

i

¾elle caverne di Melidoni, di eni pochi uomini
bastavano ad impedirne Pingresso ad un eser-

bito, esseridochè non visi potesse entrare fuor-
chè a carponi. I rifugiati erano provveduti di
viveri, sicchè i Tarèhi;impazienti di stragi, non
sapevano acconciarsi alle lentezze di nu asse-
dio e di una vittoria coniiniitata bolla fame.
Perciò un (1) in cui un vento furioso batteva
contro l'ingresso della grotta, raccolsero sul
basso della rye ove quella si apre, grande
quantità di sarmenti e v'áppicarono 11 fuoco.
Sospinta dal vento, bentosto una densa co-

lonna di acre fumopenetrò nella grotta e ne in-
vase le più riposte latebre: ogm via a scampo
in chiusa! Tutti i Cristiani perirono affogati
Alla orribile fiumana.
Ai Turchi, dubitanti di si pieno successo del-

Patroce stratagemma, mantò l'animo di entrare
nella grotta per assicurarsene, e stetterodiciotto
di dínanzi a quella in sentinella. Finalmente
non udendo più alcun rumore di vita, vi fecero
entrare un prigiomero, al quale per altro, nep-
pure col racconto degli orribili particolari della
catastrofe riuscì a persuaderli che alcun essere
vivento più non racchiudesse quella tomba. So-
"hmente dopo tre altri di trascorsis'avventura-
reno a penetrare nella caverna per ispogliare i
tadaveri.
Poso tempo appresso seierialiani recaronsi, di

IV. I candidati dovrannopresentarsi almeno
due giorni primg di quello the sarà stabdito
pef principio degh esami al Cornando del colle-
gio presso eni debbono subirli ond'essere in-
scritti yr turno negli esami eper le oc-
correnti istruzioni.
L'ammissione definitiva agli esami dei candi-

dati non militari è inoltre subordinata al risul-
tato della contro visita sanitaria dell'uffiziale
68BitaliO Addett0 RÎ COÎÌegio BuÏitaro Assistito
dal medico capo del dipartuneato militare a cui
saranno sottoposti per cura del comandante ge-
no rale del dipartimento ste so onde constatare
la loro attatadine fisica a norma del § 1 no 3.
Coloro che fossero dichiarata inabili, potranno
tuttavia sulla loro istanza essere ammessi agli
esami (semprechè non si tratti d'inabilità mani-
festa) e vemr quindi sottoposti ad una visits
speciale innanzi al Consiglio superiore militare
di sanità in Firenze. Le spese di viaggio per re-
carai presso il detto superiore Consigho sa.

ranno a carico dei parenti ed il risultato di que-
sta ultima usita sarà definitivo edinappellabile.
V. I can i lati che nonsi presentino nei giorni

stahihti per la visita sanita:ia e pegh esami
nella sede, per cui fecero domanda, s'intende-
ranno scaduti da ogni ragione all'ammissione.
In caso soltanto di malat'is comprovata con

autentica attestazione trasmessa per mezzo del
Comando muitare della rispettiva provincia al
Comando del collegio presso cui dovranno pre-
sentarsi agli esami, non più tardi del giorno in
caiquestiincomincieranno,potrannoessereresti-
tmti in tempo a presentarsi in altra sede, dove
gli esami non abbiano ancora avuto luogo. In
nessun altro caso verra concesso di presentarsi
in altra sede fuori di quella dichiaratanella do-
manda.
VL Gli esami di enneorso per Pammissione

nel volgente anno agli Istituti superiori mibtari
consistono in esami di matematiche e di let-
tere comuni per tutti gli Istituti, ed in un esame
speciale di matematiche per la Regia militare
Accademia, e versano sulle seguenti materie, i
cui programmi speciali vennero approvati da
questo Mmsstero ed-inserti nel Giornate Jifili-
fare 17/liciale.
Gli esami comuni sono:
l' Per le matematiche:
a) Esame di aritmeticaed algebra (Program-

ma no 1 e 2) - E6ame verbale della durata di to
minuti; •

b) Esame di geometria piana e solida (Pro-
gramma n• 3) - Esame verbale della durata di
30minuti;
2• Per le materie letterarie:
e) Esame di lettere italiane (Programman•4)

- Esame in iscritto:un componimento inproea,
d'invenzione - Esame verbale:
l' Commento di un passo scelto daglistorici:

Machiavelli (Arte della guerra - Storia fioren-
tina) - Bentivoglio (Guerradi Fiandra) - Demna
(Rivoluzioni d'Italia) - Colletta (Storia del Rea-
me di Napoli) - Botta (Storia d'Italia).
2° Qutsito sull'elocuzione - sullo stile - sulla

composizione - sulle diverse specie di componia
menti letterarii;
d) Esame di lettere francesi (Programma n• 5)•,Ësame per Isoritto: una lettera od una narra-

:Ione au traccia data - Esame verbale: lettura
ed analisi del lavoro fatto, dandoprova di cono-
scere la grammatica.francese;
e) Esame di geografia (Programma n• 6) -

Esame verbale,•
f) Esame di storia generale (Programma

n* 7) - Esame verbale.
La durata degli esami verbali c) d) e) f)saràdi 15 minuti per ciasedna materia d'esame, e

così complessivamente di 60 minuti.
L'esame speciale per la Regia militare Acca-

demia 4:
g) Esame di algebra, geometria e trigonome-

tria rettilinea (Programmi n' 8, 9 e 10) - Esame
verbale della durata di 1 ora.
Altesame speciale per la Regia militare Ac-

cademia non saranno ammessi che quei candi-
dati i quali abbiano superato gli ësami caninni
a) ð) a senso del seguente § VIL
VII. Le Commissioni esiiminatrici, nello in-

terrogare i canàidati sui diversi programmi,
procederanno in modo da accertare che i mede-
simi posseggano le necesparie cognitioni sulla
materia, e che siano linnei agli studii che in-
tendono d'intraprendere.
Per essere dichiaräti ammissibillnella Scuola

mihtare di fanteriä emalleria, i candidati do-
vranno in ciãsenna materia d'esame aver conse-
guita l*sdoneita, cioè 10j20 almeno. Pei candi-
dati deficienti in alcun esame, sempre quando
non abbiano ottenuto pûnti inferiori al 7, sarà
ammesso un compenso fra i punti ottenuti negli
esami delle materie aflini secondo i gruppi n' 1
o n' 2, in eni sono divise nel precedente | VI.
In tal caso perchè il candidato sia dichiarato
ammissibile converrra che la media di quel
gruppo d'esami nel ale rimase deficiente, cal-
colata in modo o a quanto è prescritto
per la formazione de mediacomplessiva, rag-
giunga il punto 11.

nascosto,avisitare la grotts. Tre rimasero fuori
a far la scolta, chè i Turchi campeggiavano an-
cora a Melidoni; gli altri entrarono nel sotter-
raneo. Di questi tre, due un mese innanzi ave-
vanocondotto in quel'asilo,creduto inaccessibile,
le loro megli ed i figli! Eritrovarenli distesi sul
Wð1ð, midi, e ¢A disfatti! N'ebbero tal dommo-
rione che amendue, Pano fra nove, Paltro fra
venti giorni, ne morirono.
Chi visita oggidi ancora la grotta scorgebian-

cheggiare sul terreno le ossa di quelle vittime,
che i superstiti congiunti non vollero rimosse da
quelIa tomba, perchè rimanganvi testimonif e
ricordo della ferocia nemica!
Da Melidoni proseguendo attraverso i con-

trafforti pei quali PIda si congiunge ai Monti
Bianchi mcontraai il cantone di Kendros ove
sorgeva non sonmolti mesi ancora il convento
d'Arcadia o Arcadi teatro ad uno de' più dan-
guinosi ed eroici episodii della presente guerra.
Scendendo i pendii orientali dell'Ida trovasi

Candia residenza d'un pascià cheha in sua balia
tutta la parte dell'isola che si stende all'est del-
FIda. Chiude nella sua vasta cinta di fortifica-
zioni, erette dai Veneziani, una popolazione di
12 a 18 milaabitanti.
Della regione di Littè la quale occupa l'estre.

ma parte orientale delfisola dobbiamo menzio-
nare poco più del nome; non presentando, al-

Per esseró di.fiarati ammissibili alla Regia
militare Accad mia, onverra inoltre che i can-
didati abbiano raggiunto Pidoneitä nell'esame
sþeciale, e, se sono rimasti deficientiin alcun e-

same di matematiche comune a tutte le armi,
abe la media com sadi tutti gli esami di

mant e cal come s , raggiunga il

Pei candidati presentatisi all'esame speciale,
che non f&siero riusciti suuniëliibili nella Regia
militare Acçademia, ear:\ calcolato il punto ca-
ratteristico, seBZg 40Ber COBÍO dêÎ'TISRÎtail Ott0-
nuti nelfesasse le y e
VIIL Quando I se

° ti eccedessero il nu-
mero dei posti li nel~t• anno di corso
saranno esclusi g åtímiciassificati per merito
diesame.
IX. L'epoca precisa dell'ingresso dei nuovi

alhevi negli istitgli superiori militari sarà Blte-
riormente fi,sata; i candidati non militari ne
riceveranno Yavviso da13Iinistero per mezzodei
comandann da provincia, per quanto possibile,
almeno 15 giorns prima di quella fissata per
l'apectura dei corsi.
Coloro che non facciano ingressone1PIstituto

a cui furono amtaessi nel gio rao stabilitO ECS-

dranno da ogni ra8ione all'ammissione, salvo
che comprovino con autentici de comenti legit-
timi motai <ti ritardo, e ad ogni modo, trascorsi
quindici giorni da quello anzi indicato, ogni
ammissione s'intendera chiusadefinitivamente.
X. La pensione pegli allievi degli Istituti su•

periori mihtari ai e di annue L. 900, a norma
della legge 18 luglio 1857, e si paga a trimestri
anticipati. Deve pure essere versata nell'atto
dell'ingresso degli allievi nell'Istituto la somina
di L. 300 pegh alliert ammessi alla R. mahtere
Accademia e per gli allievi di fantería, e di
L. 400 per gli allievi dicavalleria, la qualesom-
ma è destinata alla formazione della loro massa
individuale. Alla massa individualesi corrispon-
deranno inoltre dai parenti L. 25 per ogni tri-
mestre anticipato o quella maggior somma che
abbisognionde alimentarlaemantenerla ognora
in credito.
XI. Oltrg a mezze pensioni di benemerenza a

benefizio di figli di uffiziali o d'impiegati dello
Stato, saraimo pure assegnate mezze peB6iCRI
gratuite nell'ordine rispettivo di classificazione
generale giksta le norme che verranno stabilite
a candidati che diano maggior prova dicapacità
negli esami per l'ammissione alla Regia mihtare
Accademia.

htINISTERO DELLA GUERRA.

Firenze, 19Beunaio 1867.

00N¢Orf9 þ$r IGNMiß8iÒNS R&i COËÌ€gi miliŠgfi
d'istruzione secondaria nelFanno 1867.

Giusta le norme stabilite dal regolamentoap-
provato con R decretodel 6aprile 1662 (mserto
neln•99 del Giornale U/geiale del Regno e nel
n•548 dàlla raccolta delle leggie dei decreti del
Regno dStalia) gli esami di concorso per l'am-
missionenel l' anno di corso nei collegi milia
tari d'istmione secondaria in hillano e Napoli
avranno luogo verso la fine di settembre e nei
primi giorni diptiobre venturo.
I. Le domande leoncorsdall'ammissionenei

collegi militari detti deggiono esserë tras-
messe þek diesão d comandante militare della
provincia ove l'aspirante à domiciliato al Ôo-
mando del collegio militare a cui intende pre•
sentarsi non più tarli del Si agosto venturo,
termine di rigore, trascorso il quale non sa-
ranno piik in alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirissate al Ministero sarannorinviate
ai petenti.
Le omandeoradettedebbonoessereesteseau

carta bollata daL. I,indicareprecisamente il co-
sato, il nome olil domicilio del padre,dellama-
dre odel tutore; in esse vuole esserepure inôicato
il collegio a euÏ il giovahe desidera essefe sm-
messo di preferenza; restando pur tuttavia difn-
dati i parenti che il Ministero terrà conto di si-
niile indiáãìione sólo þef girántö sig pòísibile ed
opportano, e che i giovani dovrånno qúifadi es-
sere pronti ad accettare 11 posto delcollegio che
loro verra.designato, salvoa scaderediognika-
glone.
Le domán&OOono essere corredate dai se-

guenti documenti legatt ia faso(colo coligloro
descrizione sommaria ut äpposito foè¾ cion:
1• Atto di mascita, debitamente legalizzato,

dacuirisulti chel'aspirante al l'agosto Ven-

turo avrà compiuto l'età di 18 antii, nè oltre-
passerà i 15 anni. Nessuna eccezioneverrãTatta
sia pei giovani mancanti, sia pei giovani ecce-
denti angbé di poco l'età prescritta;
2 Certificato di vaccinazione o di sofferto

vainolo;
So Attestato degli stadi fatti sia in un istituto

pubblico, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso

all'amministrazione del collegio un atto di ob-
bligazione al pagamáto nei modi stabiliti della
pensione e delle somine devolute alla massa in-
dividuale.
IL Gli esami di concorso per l'ammissione si

compongono di un esame in iscritto edi un esa-
me verbale.
Ilesame in iséritti consiale in ura compos!•

zioñein Ungua italiina (desorizione, narrazione)
o lettera).
\L'esame vèrþalo, deRA durata di 40 minuti,70
aggira sulPistruzione religiosa; catechismo pic-
colo della diocesi e òatechismo grande nella
parte che riguarda il simbolo e la preghiera (per
gliallievi cattolici soltanto)- sulla grammatica
italiana completa--sull'aritmetica pratica (ese-
cuzione pratica e spedita delle quattro prime
operaziom sui numeri interi e decimali, non che
della conversione delle frazioni ordinarie in de-
cimali), nozioni elementari sul sistema metrico-
decimale -sulla geografia e storiasacra e greca.
IIL I candidati ammissibili al concorso sono

presentati al Comando del collegio nel termine
stabilito e loro notificato dalComando stesso per
mezzo del Comando militare della provinciache
ne trasmise la domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sono

sottopostiavisitadegli ufliziali sanitari dell'isti-
tuto. Coloro che fossero dichiarati inabili alla
milizia potranno tuttavia sulla loro istanza es-
sere ammessi agli esams (semprechò non si tratti
d'inabilità mamfesta),evemre quindi sottoposti
ad una seconda visita innanzi a dueuffiziah sa-
nitari militari designati dal generale comandante
del dipartimento militare 11 risultato di questa
ultima visita sara definitivo.
IV. I candidati che hanno superato gli OBami

di concorso sono ammessi ad occupare i posti
vacanti nel primo anno di corso del collegio, al
quale si pre60BiarOBO, BeÏÎ'OrdiBO in Cui ÉRTOBO
classificati a seconda dei punti di merito otte-
nuti Per essere dichiarato ammisúbile, il candi-
dato deve avere conseguito 10 punti in ciascuna
materia d'esame,ed 11nella media complessiva.
Non è concessa alcuna ripetizione d'esami.
V. Gli aspiranti che non ei presentino agli

esami entro il termine stabilito saranno ammessi
asubirliposteriormentenelsolocasocheriman-
gano posti vacanti per mancanza di un numero

sufficiente di candidati idonei nei primi esami.
Trascorsi quindici giornida quello ch'era fissato
pegli esami, questi s'intenderanno chiusi, nè più
alcuno potrà esservi ammesso.
Similmenteicandidatichenonfaccianoingresso
nel collegio entro 5 giorni a cominciaredaquello
stato loro notificato dal comandante, scadranno
da ogni ragione alfammissione, salvo che com-
provino conautentici documenti legittimi motivi
di ritardo,ead ogni modo, trascorsi l5 giorni da
quello anzi indicato, ogni ammissione s'inten,
derà defiliitivamente chiusa.
VI. Lapensione degli allievi dei collegimili-

tari d'istruzione secondaria, stabilita dalla legge
15 gennaio 1863, si è di annae lire 700, da pa·
garsi a trimes'ri anticipati. -

Deve inoltre essere versata nelPatto delPin-

gresso dell'allievo nel collegio la somma di lire
300, la quale è destinata alla formazione della
sua massa individuale e posta in credito sul suo
libro di massa. .

Alla massa inditidtiale dell'allievo si corri·
spenderanno inoltre dai parentiliren þef ogni
trimestre anticipato o quella maggior somma
che abbisogni per alimentarla e mantenerla
ognora ifferediid.
VII. Oltre a mezze pensionigrafttíte di bene-

merenia, a cui póBSOBO BSpirare figli di uffiziali
e d'impiegati dello Stato di ristretti mezzi di
fortuna, sono pureassegnatedue mezieþensiom
gratuite al concorso negli esami d'ammissione e
due mezze pensioni pure al concorso negli esa-
mi di promozione dauns ad altra classe. Per
conseguire tali mezze pensioni e conservarienel
passaggio a classe superiore, i candidati debbo-
no superare i 14/20delmassuno totale deipunti
di merito. Non può URO BÉOBSO RÏÏÍOTO gOdere
di due mezže ensioni gratuite, ad eccezione
soltanto dei 11 di miliferi EÏOTŠl per ÎØrit0 rŠ•
portate in guerra.
VIII. Pelprqssimo anno scolastico sono (is-

ponibili quattro menepensi ni gratuite aëãrico
del legato Maria Luigia; già stabilite nel top-
presso collegio mûttare in Parms, al quale, a
norma del R. decreto 13 novembre 1864, fu so-
stituito il collegio militare in Milano nel gódi'
mento del redditi con cui sono alimentate lean-
sidette metze pensioni gratuite.
IAanzidate de e p,enslom possono essere

assegnate.tinto ad allÌevf chégià si trovind nei
collegi militari, finanto agli néýitanti alPaúlniis-
sion«annualé che soddisfaccigndallecoitilaibili
stabilite, purchè, giusta la mente della foäða-
trice, siano apglartenenti a fami lia di scårsa
fortuna delle provincie di Parma e di Piacenza
e per non essere figli di militari od impiègati
dello Stato non possano aspirare a quelle a ca-
rico dello Stato.
11. Quelli fra i concorrenti nelvolgente anno

agli eamai poi Fammissione nei collegi bliHtafi
i quali aspitillo ad una delle ora, dette'mezze
pensioni gratuite dovranno farne la domanda
sul memoriale stesso dapresentarsi nel méclo e
tempo stabiliti del n• I, unendovi documenti
autentici atti a comprovare i titoli cÏ1e ýosè lo

l'infuori delle rovÏne e tradizioni delle antiche
citta, luogo di qualcise importanza: radi e po-
veri villaggi, deserti i porti, e l'aspetto dél paese
manchevole anche di quella selvaggia od impo-
nente grandezza che danno alle altre parti i di-
rotti pendii de' lgonti Bia2chi, o le maestose
cresta dell'Ida.

IL

Le ridenti spiagge ell dolce clima, faere pa-
rÎ88imO, ÎB TICCÏ1iBBÎma O ÏBBBuf9ggÏAR$0 T€getS-
zione che ofreiprodotti e le gradazioni di tutte
le zone, l'ulivo, il gelso, il cedro, l'arancio, la
vigna, la quale nella leggenda grees forniva il
divino nettare al Re dei Nomi, il castagno ed
il pino, l'abete, la palma, il cotone e le resine
profumate e gli aromi di mille arbusti e i erbe
fanno ancora meritevole l'isola di Candia del-
l'antica fama che la diceva la più bella fra le
isole dell'arcipelago greco; e dell'epiteto di
terra del la¢te e del miele, la terra promessa
dal profeta ai veri credenti, che le davano gli
Arabi, ma il flagello della guerra e delle inva-
sioni e della signoria straniera e delle lotte sem-
pre rinascenti per Pindipendenza distrussero o

guastarono in gran partequeidoni della natura,
ne inaridirono o intristirono le sorgenti.
Il sole splende ancora con tutta la potenza e

purezza delle sua luce orientale sui dossi dei

Monti Bianchi e delPIda, ma il ricco manto di
foreste e di veräura che ne copriva i fianchi è in
gran parte sfatto, stracciato, a dir così, in bran-
delli: i molti porti delle sue marine, per le
ingiurie e le rovine del tempo e Pincuria sono

interrati od abbandonati; delle antiche città
chevi aveva seminato la civilta greca e romana
solo restano memorie che conserva l'archeologo;
anche la polvere e i raderi sono dispersi: il sof-
fio letale del fanatismo e fatalismo musulmano
ha disseccate le fonti della ricchezza den'attività
dell'uomo.
Solo ha resistito a - questa lents opera di di-

struzione l'uomo. La dominazione, alisi il ser-
vaggio turco non ebbe presa sulla natura eŸa-
nimo di questi greci rimasti tåli All'aspetto, al
linguaggio, nelle tradizioni, nelle credenze, nel
forte ed indomabile carattere, nella fede, infine
all'avvenire della loro patria.
Malgrado le guerre, e con queste la carestia,

i saccheggi, la distfuzione di intiere città e til-
laggi, la dispersione degli abitanti venduti come
schiavi ne'bazar di Costantinopoli, malgrado, in
una parola, il deserto e il vuoto che faceva in-
torno a sè 11 Musulmano vittorioso, la popola-
zione indigena mantenne sempre una propor-
zione numerica superiore a quella dei conqui-
statori. Nel 1831il signor Pashley contava nel-
l'isola 129,000 abitanti, 40,000 dei quali musul- i

avere ad aspirarvi, a tenore del numero prece-
dente.
I. E corso degli studi nei collegi militari

d'istrazione secondaria si compie in tre anni,
nè si può ripetere più d'un anno di corso nel
collegio. Gli allievi promossi dal terzo anno di

corso, i quali risultino nella visita medico-chi-
rurgica conservare fattitudine per la carriera
delle armi, sono in seguito a loro domanda pre-
sentati alla Commissione ministeriale pegli esa-
mi di concorso all'ammissione alla R. militare
Accademia ed alla Scuola militate di fanteria e

cavalleria.

CAPITANEILIA DI PORTO
ALLA MADDALENA.

Avviso.
Ultimatesile o oni di rienpero degli at-

trezzi del brigantino Immacolata, di proprietà
del signor Luciano Carmine da Napoli, naufra-
gato a Figari (Sardegna) dal 6 al 7 settembre

1866, il sottoscritto diffida gli interessati a giu-
stificare le loro ragioni da proprietà augli at-
trezzi suddetti a mente del disposto dagli arti-
coli 131 e 136 del Cofice per la marina iner-
cantile.

Maddalena, 25 febbraio 1867.
E capitanodiporto
C. VaccABEER.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA. - Si legge nella Patrie in data
del3 marzo: '

Veniamo assicurati che la,casa militare del

principe imperiale verra formata con decreto

imperiale da pubblicarsi nel Moniteur il giorno
istesso in cui il principe compira il suo undeci-
mo anno, il sedici marzo.
Pare positivo che il generale di divisione

Froissart sia la persona sceha d'accordo dalle

Loro Maestä per esercitare le alte funzioni di

Sovernatore.
PaussrA. - Si scrive da Berlino, 1• marzo,

alig Corresp. Basas:
E probabile che la prima proposta che verrA

fatta al Reichstag si riferirå ella pubblicazione
quasi ufficiale delle relazioni stenografiche delle
sedute del Parlamento.
Si tratterebbe innanzi tutto di ottenere dai

rispettivi governi Passicurazione chela riproda-
sione fedele dellediscussioninon andràso6getta
al controllo dei tribunali.
La Camera dei deputati aveva gia fatto una

simile px;oposta, ma in seguito ad un disedrso
del conte Bismarck il progetto di legge, di cui
si tratta, soccombette nel seno della Cameradei
Signori.
A quanto si prevede, il partito ionservatore

si dividerà in due fraziom, la frazione dei con-
servatori moderati, e la frazione dei conservatori
puri; e così pure si formerinno due frazioni del
partito liberale, i liberali naãionali moderati;
ed i liberalf della sinistra. I sette degatati dei
ducati deTElba si unirono a quest'altima Tra-
tione.
Dei deputaggassoni, tredici conservatori for-

marono una frazione a parte, gli altri sein uni-
rono alla frazione hborile.
Alcuni dellasinistrapard abbiand fintensione

di d ,-aare al Governo la comunicazione del
protocolli deBa conferenza federale statstemats
a Berlino. A ntosipuðprevedere, ilgoterno
nun soddís in nissan caso questa dimands;
quando non fosse altro per non rimettere sul
tappeto le quistioni staterdiscusse nel seno di
questa conferensa,questionichesono state defi-
nite col messo di compromeganiqualiil Par-
Jamento non saràchiamato a alacutere.

11 regolamento elaborato dal signor Lasker,
della sinistra,ppone tre letture del progetto
della costitanone.
- L'Ag. Havas ha da Bárlino 3:
11 ýrihelpe reele ha dichiarato ad una deputa-

zione d'elettori di Volmirstaedt ehe egli non
accetterebbe la ofertagli candidatnža del Par.
lamento del Nord per non inspedíre3che venisse
élètto li presidente della Canera 'dei deputati
di Praksia, siggor& Firkenbach.
- La stessaAg.Bassa ha paredaBerline2:

convenkiðhe Joganåle"ixen Št adgabali della
Confederazione del Nord.
E Zuharft, nuovo giornale di Berlino, dice

che il 21 febbraio il duca Ernesto di Sassonia
Coboutg ha riunito nel suo palazzoun certo no-
mero di deputati del-Pgriamento del Nord; e
che in questa riunione, iblia quale assistetano
i signori Tresten diBerlino, Friërdi Weimar e
Freytag di Lei¡isig, sarebbestato deciso di ac-
cottare in massa, malgrado i suoi difetti, la co-
stituzione della Confederazione.

- La Kat.ieit. dà glenni säliidrfmekti sulle
convenzioni militari state conchinée dalla Prus-
sia e ll'Anlmit, e col irincipato di Lippe Det-
mold.

mani; nel 1847 il signorHitier, console di Fran-
cia a Kania, calcolava la popolazione di Candia
nella cifra di 160,000 abitanti, r1&endo ancora
a 40,000 quella musulmana.-
Argomentando dalle cifre dell'ultimo censi-

mento del 1857, rimasto limitato allaprovincia
di Kania, e supponen3o che nelle altrã provin-
cie l'aumento della popolazione abbia avuto

luogo nella stessa proporzioneysi ha pel decen-
nio corso da quellodel signor Hitier una popo-
lazione per tiitta l'isolidi 172 Aila abitanti; sì
che ammettendo anche per le altre piovincie la
medesima diferenzanumerica tra torchi e greci,
si avrebbero, pel 1858, 128 inils cristiani con-
tro 49 mils musulmani. Id 23 anni pertanto la
popolazione grà sarebbe aumentata per più
di un terzo, mentre la musálmana rimaseal di-
sotto di un quarto, da 40 a 49 mila.
Ne meno notevole è il progresso nella ricon-

quista del suolo. Da11829 gran partedeiterteni
possedati prima dai turchi nelle piannre pia
fertili, divennero proþrietà dei cristiani.
Dappertutto adunque la razza conquistatrice

e dominscrice vien cedendo il posto, invertendo
le sorti, é songiacendo già alle conseguenze di
una sconfitta pii lenta,mâ 6icura ed inetitabile.

(Continus) Practartyr.
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Per queste convenzioni la Prussia disporrà
esclusivamente del contingente di Lippe ed avrà
l'amministrazione e la direzione del contingente
militare dell'Anhalt.

AusTRIA.- La Wien. Zeit. pubblica la se-

gnente
a Patente imperiale de126 febbraio 1867 port

tante la ilíssoluzione della,Díeta del regno di
Boemia.
« Noi Francesco Giuseppe L
« Per la grazia di Dio imperatore d'Austria

ecc., eco.
« H governatore del nostro regno di Boemia

ei ha fatta conoscere la risoluzione stata presa
dalla Dieta il giorno 25 di questo mese.

a I sentimenti di fedeltà e di attaccamento
alla nostra persona ed alla nostra casa che in
questa occasione sonostatinnovamente espressi
hanno fatto gioire come sempre il nostro cuore
paterno, percha essi sono Peco fedele dei senti-
menti a noi ben noti del nostro popolo boemo

a Avendo seriamenteaenore losviluppo della
prosperita di tutte le parti del nostro impero,
ed essendo fermangente risolti di appoggiare
gli sforzi che tendono allo sviluppo delle libertà
interne, noi crediamo che il nostro primo e

più importante dovere-di sovrano ora consista
m regolare al pia presto e nel modo il più so-
lutare la 'situazionè cóstituzionale della mo-
narchia.

« La Dieta stessa si mostra convinta della
necessità e de1Purgenza di questo còmpito.
a Ma come la maggioranza di questa Dieta

ha preso una risoluzione, che da not approvata
imgedirebbe la realizzazione di questo scopo,
cour noi creQiamo nostro doverersvolgerci nuo-
vamente alpopolo del nostro regno di Boemia,
ed ordiniamo:
« 1. In estensionedell'art.10del regolamento

delle Diete, la Dieta del nostro regno di Boe-
mia dovrà essere disciolta, e saranno immedia-
tamente decretate le nuove elezioni.

« 2.Ci riserviamo di fissare più tardi il giorno
della riunione della nuova Diets.
. Dato a Vienna, nostra capitale e residenza

il 26 febbraio 1867, nel deçimonono anno del
nostro fegno,

e FRANCESCO GIUSEPPE, m, p.
* Beust, m.p. Kamers, m, p.
• Vallesdorti,a p.
• John, tuogotenente feld marese.,p p:n

- La stesso giornale dà il seguente sunto
della seduta del 27 febbraio della Dieta della
Boemia:
Dopo che il consiglieredi luogotenenza, ca·

valiere Neubauer, ebbe letta la patente impe-
rialeche pronunziava la diesolarionedellaDieta,il maresciallo della Dieta si expresse in questi
termun:

« In seguito a quanto ci viene comunicato è
mio dovere il chiudpre immediatamente la se-
data,
«Noi ciseparlamodopodiavere in questa bre-

Ye ma unportante sessioneadempinto compinta-mente il nostro dovere verso il nostto ziosis.
simo re e sovrano, verso pero e
verso la a noi aappiamo che se mag-
gloranza della ta non potò accondiscendere
al desiderio statole espresso, il rißnto o le mo-dificazioni portatea questo desiderío'fbr6no il
gia grande sagrilizio per tutti, od almeno per
m maggioranza della Dieta, dappoichè il senti•
mento di lealta verso l'imperatore e l'impero
che la anima, si trovavano in contraddiEiODO
colle nostre più intime convinzioni colle pia
sacre.
«Certo voi, o signori,constatate con soddisfa-

zione che S. M. ha resa in termini calorosigia-
stizia alla nostra leale condotta.

ca raumvamo.
« CheDio protegga, mantenga, e benedica la

Boemia e PAustria, ed11nostro grazioslisimo
nyeratore e re Francesco Giuseppe. »

- Si scrive da Pesth, 27 febbraio, alla Cor-
resp Bußier':
Anche oggi al circolo Desk ebbe luogo una

conferenza alla quale intervenne 11 ýresidentedel a inistero conte Andrassy, il quale annunziò
che il governo farà alla Dietadelleproposizioniriguardanti le afngoste, la leva, forgamzzazioneei Comitati ed asenni progetti di legge, fra gli

d te gšr cWeglidiliianderebbe
che tutti questi progetti fostero messi possibil-mente all'ordine del giorno per sabato.
' I membri del club, e specialmente il signorDeak, hanno promesso il loro appoggio; il mi-mistro ha dichiarato di essere d'accordo col si.
gnor D perciò si puiprevedëre che lepro-
poste del tto saranno accolte favorevol-
mente.
Nei crocchi politici si ¡inò oaservare una dis-

vazione completa della condotta tenuta
Slavi della Boemiae della Moravia nella

questione costituzionale. Il partito è deciso ad
avvicidarsi sempre più ai Tedeschi.Orasitratta
di mandare a Vienna una persona accreditata
r trattare, ed un'altra verrebbe mandata a
mberg per indurre i Pòlacchi a non seguire

Pesempio dei Tchecki.
- L'Agenzia Bavas ha da Vienna 8 marzo:
La Dieta della Gallizia essendo stata avvers

dita che il governo non sofrirebbe nè Pinvio
.condizionato dei deputati al Reichsrath, nè in-
dirizzi contextenti riserve, votò l'invio senza ri-
(serva.
- R Constitutionnel dice che è stato incri-

minato l'dppello agli elettori pubblicato dal
Comitato teheko in Boemia.

Russ11.-11Messaggere di WsTsa pubblica
la seguente circolarediretta dal governature ge-
nerale dei governi nord-ovest ai governatori:
« Pervenne a mia conoscenza che fra i pro-
rietari nati polacchi, i quali possedono immo-
ili nei governi a me aflidata,si è a la voce
che possano venirmodificati gli o 'imperiali
portati dagli ukas 28 e 31 dicembre 1865 al So-
nato dirigente, ukas a termine dei quali i beni
sequestrati e quelli che appartengono a persone
state esiliate per misure del governo debbono
entro due anni aprincipiare dal 10 dicembre
1865 essere venduti a Russid'origine.

a Per dissipare queste voci prive di fonda-
mento prego Vostra Eccellenza di far sapere a
tutti permezzo dei giornalidel governo che l'or-
dine imperigle susccennato sarà irrevocabil-
mente messo in esecuzione in tutto il suo vi-
gore, e chei beni sottoposti alla vendita forzata
che non saranno stati venduti pel 10 prossimo
dicembre verranno messi immediatamente in
pubblica vendita.

« L'aintsats di campo generale
« Conte BAnaxow.

TURCHA. - Si scrivo da Costantinopoll,
23 febbraio, alla Presse:
Fuad pascia ed Aall pa9cia vivono Ìnpieno ac-

cordo: ma fu osservato che 11ministro deglinf-
fari esteri il quale tíane a mantenersi indipen-
dente andava di raro a palasto, e quantunque
goiisiäla piena fidacia del saltano pare voleva
mostrarsi meno assiduo che pel passato.
Del resto non cocupando il posto di gran

vizir a naturale che egli si dis specialmente ai
. lavoridel suo uOleio.
Essendo stata messa sul tappeto la questione

idei.beni deivacuisi parla nuovamente del cam-
, biamentodel cheik-al-islam. Non so se questa
notisia si conformerà i ma sarebbe ben difficile
sotto un tal capo modißcare lecondizioniattuali
dei beni del clero e delle fondazioni religiose.
... Tutti i Cristiani membri del gran consi-

gûo Âristarchi B y, Aristidi Bey, e Pavlaki liu-
surus hanno grandi speranze che i Cristiani ven•
gano chiamati agli sitiuffimi dell'Impero.
Si aspetta di giorno ita giorno a Costantino-

poh Nuber pascià per trattare le concessioni di
una dignità religiosa al vicerè, e regolare di-
versidettagli dell'amministrazione;maa quanto
pare egli non verrà.
Si assicura che le trattative, malgrado il ta-

lento e la abilita proverbiale del ministro del
vicerò, sarebbero impossibili.
Ifzusico. - Si legge nel Moniteur in data

del 2:
Oggiilministrodella guerra riésirettâ dispacci

partiti il 20gennaio da hiessico o il I febbraio
da Vera Crus.
La colonna del generale de Castigny prove-

niente da Guadalajara, e che formava Pultimo
distaccamento dell'esercito, è entrata lamattina
del 15 gennaio in hiessico.

11 Governo messicano¿ prevenuto a tempo dei
movimentidellenostretroppe,hafatto0ccupèrè
dalle truppe nazionali tatti i posti stati abban-
donati dalle nostre.
11 maresciallo comandante in capb il corpo di

spedizione ha laseisto hiessico il ( febbraio,
egli doveva stabilire il suo quartierigoñerale a
fuebla.
Sonopreseututte le disposizioni aflineltè le

truppe scaglionate fra hiessieb ed il porto d'im-
barco operino la loro marcia nelle condizioni
migliori per la saluto del soldato.
Il generaleDousy ha preso il coniandodi Ori-

zaba; a Puebla è stato surrogato dal generale
Jeinmagres.
1 convogli del materiale sulla strada di Vera

Cruz sono organissati: essi non incontranoosW
coli nel loro vnggio, e tutto fa sperarecheque-
sto si compira senza tirar un colpo di inelle.
Gli Austriaci sono stati imbarcati su di une

dei primi trasporti della marina imperiale, che
il 20 od il 25 febbraio doveva sostare a Vera
Cruz.

11 Instesciallá hazaine per favorire l'imbared
dell'esercito ha fatto riparare il molo di Verà
Cruz, questo lavoro a stato fatto d'argenza.
E rim13atrio delle truppe che vengono dalMea-

sico può esser perciò consideratocomennprov-
vedimentó in tas di esecuzione.
Tãtto'annunzia che le previsioni del coman-

dante in capo non saranno punto deluso, la sas
lute delle trupþe sempre eccellente ¡ il vento
del nord che cominciava a sofiare a Vera Crus
k la miglior garanziachesi possadesiderareper
la igiene dell'esercito.
- L'Etenaard ha da Brozelles 8 :
Lettere del Messico annunziagò che il mini-

stro de Arroyo ppartito per Parigi con una mis-
sione, dallaqtaaledipen'leràsel'imperatore Maa-
snmliafo rimarra al Messico.

,VAREtà
R teck (tesek, ‡eekk, teetona grandis) ò indi-

geno de)PAsia ed è il re del regno vegetabile. R
fusto diritto come una verticale raggiunge spes-
so il diametro di metri 1, 20, 1, 8, ed arriva ad
un'altessa prodigÏosa conservando sempre la
forma cilindrica della base.
Il teck si adopera ognor pia nei cantieri e

nesli arsenali. I vermi non possono •H•-Plo,
l'azione dissolvente dell'acqua s&lsa non gli fa
nulla, afida le intermittenze di umÑlo e di sio-
cità, è un legno che,rimane sempre sano, basta
avere la precauzione di lasciarkr proecingare e

neceare convenientemente prima di metterlo in
opera. Di piik si nutrisce anco nell'acqua. A
Marsiglia vi è und nave costruita col legno del
teck, l'Indus, che ha conto anni ¡ la carena è
rimasta intatta, e quel vascello che non diremd
esser veloce, pure sfida tuttavia bene il mare.

11 tecksilaxora agevolmenterbasta non farlo
scagliare, perchè ba le fibre sovrapposte longi-
tudinalmente che si fendono e scoppiano se non
vi si pone molta enra.
Vogliamo allegare una ricetta che farebbe la

fortuna di chi sapesse adoperarla:
« Appena atterrato l'albero, e prima che il

a ancoo sievapori o s'indurises, tagliate in lami-
a ne sottilissime la corteccia, i rami piû sottili e
a anche le parti tènerissime; fate macerare due
so tre giorni nell'acqua piovana o filtrata, e
a ponete quell'acqua ad un fuooo mite,
a ma lungamente, in grandi vasi gettati, e ne

a estrarrete un olio penetrante, ma non disga-
a stoso, saturo di principii ehe posteggono la
a proprietà di phaerrare dal marcire e dai
a vermi qualunque specie di,Iegno.»
Senza dubbio é quelPolio resinoso che dà al

teck la incorruttibilità. Appenaòevaporata l'ac-
qua, i succhi, le resine, l'olio, lentamente si con-
cretano alPinterno degliprgani vascolari, e s'in-
terpongono tra le fibre lignee, pigliando forma
di versamenti resinosi non molto dissimili dal
couchou, o meglio dall'aloe succotrino. Questa
disposizione, benchè tenda apreservareil legno
dagli insetti, dalle sostanze putrescibili, dai
principiiacidi e dai fermenti alcalini, fa si però
che il legno scoppia facilmente se vien lavorato
troppo presto o con cattivi arnesi.
Italbero appart,iene alla famiglia delle verbe-

nacee. Le principili varietà sono tre: l' quella
di Ceylan; 2' quella del Malabar e della costa
del Corom•nant; 8° quella dd!PIndia transgan-
getica e dell'Indo-China.

La prima qualità che sorriva saltanto per la
mariba, serve ora peri ]s niaggior parte a co•
a*rnire le ville sul littoraÏe indiano. La seconda
troppo densa, troppo 3tirà ierre a fabbricarà
alcuni utensili domestici;Isa terza al contrario
siadopera per costruire geilavoristupendi e di
prim'ordine.
R legno di teck 6 diventato'ráro nell'arcipel

lago malese per il grandiconsatoo fattonodigli
Olar.desi. Nella Cocincina e nell'Anam è meno
buono che al Siam e nella penisola malese. La
zona più idonea al suo cresceresi estende dal
golfo del Bengala fmo agliStaû Shans dal 92•
fmo al 10(†grado di longitadiaq est e dal 19•
al26•dilatitudine nord sul continente che si
chiamava Impero Birmano, prià:a che l'Inihil-
terra lo smembrasse.
Nonostante il care prézzo di quel legno che

costa in Europa circa 500 franchi ogni metro
enbo, ò ricercato per vari lavor1 dímarinae per
diversi usi nello oosècheattengono allé ferrovie.
E governo inglese possiede molte foreste di

teck nelle sue provincie dell'Arakan, del Pegn e

altrove, mOgàel léga6 timi'vale come quello
della Birmania alta, che ò anco migliore di
quello del Siam, deh'ABana e del Cambodge.01-
traquesto limite non si trova.
Tra i Birmani vi sono immànse foimat were

regioni di teck che aþpartengono' allo Stiito,
cioè alPimperatoreYayso Yasa, secondo li lin•
gua. La foreste sono amministrate dmagenti,
press oco comeÊEàrop:(fanno gl'Ï&fil ti
forestali.
La conservasione del legno dipende dall'atter-

rare gli alberi dopo l'inverna.
Nonostante le dilapidaiioài d'ogni genere, i

furti che si commettono sul luogo i doni che fa
l'Imperatore &Ì suòÍ oortigiani, agistablÌsàenti
monastici, alle persone che hanno costruito una
casa di riposo per i pellegrini e per i viaggis•
tori, nondimeno il teck & l'elemento pié ricco
delle dotazioni della Cdions, perchè oltre il
þrezzò della comýpiha un daEIG di BBCÎÉS.
L'an&ÌàËrtàsione noÀ sÌ occttpaaell'oliG ehe

si estrae dalla scorsa e dai rami; i comacs
(conduttori di elefanti) e i boscainoli lo fanno
per contoloro.È singolar cosal quest'atilissimo
olio non si trova in commercio. Iysianti in-
glesi che stanno nei þörti diMonDbbin, di Mar-
taban, di Nangoon non lo conoscono. Gl'indi-
geni dell'internò ogni sáno spalmano con quel-
l'olio gli armadi ove ripongono le testi.
Non sarebbe utile che il commercio e la ma-

rina tentassero di avere di t[nelFutilissimo pro-
dotto?

li0TIZIE E FATTI DIVER31
Legmb nella Êombardia :
Jiecondo le istra2Ioni líertenute ieri da Torino,

S. M. il Re arriverà iranol, in forma affatto privata,
merootedi sera, accompa6nato dal generale Mena-
brea, dpiministro de511 esteri e dal ministro della
pubblica Istrazione, non che di una partadella sus
Casa militare. Lo raggiungerAi Milano il Principe
Amedeo.
Sono state date le disposizion per il gran ballo a

,

Corth ohe avrà luogo sabato.

- 8. ii. ha assegnato sulla sua emisetta pad
Jare la somma di lire 12 mila a favore del poveri, la-
solando al prefetto di Milanodi erosatlaeome meglio
eredera.
Essa venne ripartÍta come segna i

Alla Congregasînne di carità poi miserabili L. 6,000
Agli asili infantilldei00. SS. di Malano . . • 2,000
AllaSocietà generale degli opéral a favore
del fonde vecchiaia . . . . .. . .

.
• 1,500

Petv]tto giornaliero degli asiliinfantili. . » 1,500
A favore dei bambinÏ lattapsi . . . . » 14

L. ig,coo
- II Pasaro pubblies la segnante lettera:
All'all mosig. Bortoincei avv. Gioraúnher-deputato

al Parlamento narlonale. Modena.

Firenze,addl 28 feþbraio 1867.
Il sot tto ha avuto l'onore di rassegnare a

S M. la domanda colla quale 11 Comitato di benei•
ceosa istituitosiin Modensimplorava per mersodella
S. V. Bl.ma un tratto detta sovrana manlieensaa be-
neizio della classe bisognosa, di eedesta ciuà ed è
ben lieto di parteciparle che la M. ß., apprezzando
le condizioni eooezionali della medesitaa, si è de-
gnatadi accordarea tale scopo una lar5izionedi fire
cinquecento.
Clil acrive, mentre pregaV. 6. RLma a voler far

nota al predetto Comitato questa benenes disposi-
stone Sovrana e far rimettere al eassiere del mede-
simd signor Verona Giuseppe ilqui unito vaglia poro
tantp tale somma, si pregia di ofrirle l'attestato
della sua distints considerazione.

18 Reggente ilMinistero deRe Casadi S. M.
REBAUDERSO.

- B Salut pu6tio di Lione dies che aquanto pare
da quakhe mese i sintori hannopensato por maggior
guadagno a sostituire al sapone d'oliod'oliva un sa-
pone fabbricato cogli avanzi delle candele disevo.
Ora le sete tinte con questometodd prendono l'o-

doredelsapone,odore nauseabondo che sisviluppain
modo da ofendere vivamente l'odorato del compra-
tore quando gli sispiegadinnanzi agil occhilastora,
portando così un grave danno al commerolo, perché
quasi tutti si riñutano di comperarne.
-La France dice che il signor Goelhand, presi-

dentegdella Commissione internazionale per la lega
monetaria, ha regalata at gabinetto diumismatico di
Bruxelles una (medaglia rarissima stata coniatanel
1696 in ricordo del bombardamentoe della ricostru-
zione di Bruxelles.
Sulladiritta vi à rappresentata la città distrutta

dalle bombe e tutta infiammata; sui campanilidi Brn-
zeUes si trova la leggenda: Momordil Impides; il ro•
vesciodellamedaglia rappresenta una Fenice che ri-
surge dalle sue eenerl.

- Il marchese d'IIerrart,dice PElendard, ha com-
perato un orologio,stile Boule, che è uno del più bei
capi Ñorologeria.
Questo orologio che è dei tempi diLuigi IIT, com-

posto dell'orologio propriamente detto e della men-
sola, è alto in tutto 3 metri.
L'orologio di forma bizzarra e ornato da quattro

cariatidi in bronzo che rappresentano le quatto parti
del mondo.
La mensola àelegantissima,posapu quattro sampe

di leone, ed al a cimasi vede un gran medaglione in
bronso dorato che rappresenta EreoleedAtlante che
portano il gteba.
Quest'oß6etto d'arte porta il nome di Nynnet.

- L'BeAo de PAdoor dice che nelle Lande si tratta
di costituire una sometà per convertire tutte le strade
dieanspagna in ferrovie americane.
In questo modo la viabilità simarrebbe libera per i

privati; le spese di trasporto sarebbero ridotte della
metà, e le comunicaz:oni piû eeleri.
Lestrade non sarebberoplå a carico del diparti-

mento che per metà, e perció se ne otterrebbe il
quadruplo vantaggio pel commercio, cioè, pel dipar-
timento, per I privati e per la buona manutenzione
dellé ätrade.

- II Allmorial diplomatique asserisce che la impe-
ratrice Carlotta ha ripresa la sua corrispondenza coi
membri della sua famiglia.
Ella ha scritto nitimamentoalsuolilustrefratelloil

conte di Fiandra una lettera della pikarettuose, per
congratularsi con lui del suo prossimo matrimonio
colla principessa Liaria di Ilohensollera, e quando
seppe dai giornau che il 20 febbralo era morto a
Mentone l'arciducaStefano,ella indiriEžÒ 008 Î€$Ê0FB
di condogilansa a S.M. la regina del Belgi sua cogna-
ta, e sorella del principe defunto.
Queste due lettere sono dettate con animo cosi

tranquillo che non tradisce traccia alcuna della ma-
lattia della quale era stata colpita l'augusta princi-
passa.

- La France ha da Tolone f* marzo che un terrl-
bile uragano ha inlierito in tutto 11 golfo.
Nellanotte dal mercoledt al giovedi la divlslone

corazzata delfammiraglio Baisset è stata sorpresa
da un colpo di vento nella traversata delle isole
Ry&res.
Una corretta ed na þrickprossianidella stazione
&lMediterraneo sono entratiin rada.

- Si scrive da Madridal Jourasi des Di6ets:
L'Algeria sarà un giorno per la Francia elo ohe è

l'India per l'Inghilterra, e la Spagna posta fra la
Francia e l'Algeria è destinata adiventarne il lega-
me d'unione.
Orano nell'Algeria non dista da Cartagens nella

Spagna che 150 miglia di mare, e la traversata si

può compiere inpoche ore.
Da Parigi a Cartagens esiste una ferroris non i>

terrotta, Innga 1991 chilometri.
11 tragitto pegelà da Parigl ad Orano si riduce a

1994 chilometri di strada ferrata e i loatigliadimare,
cioka dire circa 52 oredi ferroviaed 11 ore dimare,
mentre per l'antica vía di Marsiglia si impiegavano
i6 ore di ferrowla e 69 oredi mare.
Passando Ñr in Spagna, 63 ore: per Marsiglia 85

ore : 36 ore di più diferrovia, ma 58oredimeno in
mare: ecco cosasi guadagna col nuovo itinerario.
Quando Orano sarà unito con una ferrovia al ri-

manente dell'Algeria nessuno sognerà piti dimet-
tersiper 50 o 60 ore in mare,mentre egli può com-
piere ILano viagglo non rimanendovi che sole ii ore.

- Si legge nel Constiisdommh
In una fabbrica di cristalli di Lionesi sta prepa-

rando la spedizione di un magolieu perro di cri-
staito del peso di 600 chilogrammi almeno ed alto
metri 2 76, destînato allaMostra universale di Parigi•
Questo bel lavoro ebacostð sei mesialmeno dila-

Torononvale meno di 18,000 franchi: rappresenta
un vaso per l'acqua santa con tre vaste catinellesor-
montate da unamagninca croce che para esca fuori
da un cespo di foglio, le mille faecie della base ri-
percosse dalla luce sembrano altrettanti rubini.
- Togliamoda unt corrispondenra di Londra alla

Corresp. Eneas i seguenti cenni sulla composIrione
della Camera del Comunk
I ¾8 membri che compongono la Cimera del Co-

mani a I.ondra sono cosi rlþartiti:
Ultra conservatori

. . . W
Conservatori liberali . . 2W

Id. Indipendenti. .2
Ultra liberali . . . . . 60
Liberali moderati.

. . . 220
Id. indipendenti. 30

- Radleali
. . . . . . . 48

as

DISPACCi PRIVATI El£TTRICI
(Aexazza sTarAm)

Vienny 6.
Im Presseanarnsia cheilSultano,Ser messo

del gran Vish, fece invitàre ilprincipedi Serbia

a recarsi a Costantinopoli per sciogliere, me•
diante trattativeverbali, laquestionedelloegom-
bero deße fortezze. Sperasi che l'infinenza dei

gabinetti europei farà determinare il principe
ad accettare quest'invito.

Parigi, 5.
Chiusura della Borsa di Parigi.

4 5

Fondi francesi 3 •I, . . . . . . 70 25 70 15

Id. 4 % •/,. . . . . .100 40 100 40

Consolidati inglesi . . . . . .
91 -

,
91 Ña

Cons. ital. ð */, . . ... . . . .
ðB 75 . 54,85

Id. 15 marzo : , . . . 63 90 58 85
Valori disersi.

Azioni del cred. mobil. francese , . . 510 607
Id. italiano . : -- -

.
Id. spagnuolo . . . . . . . . 811 .507

Azioni str. ferr. Vi#orio Emanuele . . 87 85

Id. Lombardo-venete . . . . 42f 417

Id. Austriache . . . . . . . . 420 417

Id. Romane . . . . . . . . . 87 87

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . .
126 126

Id. prest. sustriaco 1865 . . 830 880

Id. in contanti. . . . . : . .
885 335

Nuova York, 4:
IlCongresso adott ò la tar iissulla lanaofissô

la tassa sul contone a centesimi 2 1/2.
Londra, 5.

Il 2'imes dice che il ducadiRichmona riensô
il ministero delle colonie, il quale venne accet-
tato dal duca di Encki=gham
L'Herald dice che le notizie sulle nomine dei

nuovi ministri sono premature.
Furono fatti nuovi arresti di Feniani a Cork

e a Dublino.
Pietroburgo, 6.

B Giornale di Pietroburgo pubblich diversi
dispacci delprincipe di Gortchakog, per la mag-
gior parte indirizzati al barone di Brunnow.
Un dispaccio del 20 sgosto propone che le

potenze occidentali si pongano d'accordo colla
Russia per sciogliere p.nian.m.nta la vertenza
di Candia.
Un dispacciodel 12 settembreconstata il diti-

interesse della Russia, e dimostra la nepassita
di soddisfare alle legittime domande dei ,Can-

diotti.
Un dispaccio,del 27 otto eparla deglisforzi

fatti dalla Russia a favore dei Babi.
Un dispaccio del 25 novembre -dice che Is

Russia considera la solosione più favorevole si
Cristianiesserequelladidare all'isolâdi Candis
una antonomia sotto il dominio del Sultand:
R Giornale di Pfeiroburgo soggiunge che

dopo questi dispacci gli syvenimenti modifica-
rono le vedute del gabinetto russo, il quale ha
quindi proceintò ad ulteriori trattative.

RFIGO CMTRAIS RETieRoLOGICO:
Firenze, 5marzo1867,are8ant.

Nelle ultime 24 ore il barometro -cominciò

soprafttttto nel nord e nel eenaro find a Napolí
ad abbassarsi, e quests'mattina alle otto era

acaso di e mm. a Genova, die a Venezia, die a
Livorno e a Napoli.
Nel mezzogiorno l'aba....manen alievissimo

Temperatura rialzata. Pioggia Nàpoli' s Co-
gliari e a Bari. Cielo qua .e la sereno. Afare
mosso. Venti deboli e vari: per6 ancora donu-
nante il greco specialmente nel messogiorno.
Ifancano le notizie dall'estero.
Le pressioni sono sotto lanormale, equicon-

tinua il barometro. 4. Stagaone incerta,
ma per ora senzapericolo di "dbe.

courà:t pihaconsars

var.ont
L D L D E

Rendita Ital. 5*/, god. I gen. 67 56 671 56 65 e a e e * *

pr. nas, tutto pagato51.Lib. 71 a 70 % • a a a a a

a 3'I...................... 36 75 36 65 a e a a e o

apr. Ferriere5*/, god. I Ingl. M 880 * * * • • • • • • •

b. det Tesoro 1849 to 840 m * * * • • • • • •
&•t.p.iO.........i
.KancaNaz.Tose. sigen.MICOO 1513 150Ò • • • • • •

BancaNarionale
nelRegnadicalia.sigen.67i000e a a a = a e = 1508

di soonto Teeeana la sott. 250 • • • • • • • • • •

aa di Ored. It, god. 500 a a

del Cred. Mob.Ital........, m •

becoongod. 1180 • •
FF. Romane. · 500 • •

at. 1 a SOC • •
blig.5°t.deHe sud. s 500 m a

b.rf,SS.FF.Rom, a 500 m •

z. ant. SS. FF. Liv. • 420 m o

tte (ded, il suppl.) a 420 * •
b.39,dellesud.0D a i gen. 67 500 • •
tte.a............ a (20 • •

bb.5•j SS.FF.Mar. . 500 e a

to il suonL) a 500 e a

.
FF. Meríd... » 500 m a

bh.3¶.delledette. • 500 • »

bb d 59f.serieo.di!3 505393 e

steinseriedif et a 505 . a

serianoneomp.s 50E • a

gir. com. 5*/,obbl. • 500 70 a
esto in sottoscris. * 500 e e

as se as se

95 as MS 98

95 BB as 28

på sa sa a3

a sa 55 98

Be as as SS

48. .. .. ..
as as as •9

as sa esÌ75s
50 se se am

SE as sa 50

Basass220
. . s e a s iã2 e
392 . . . • s a e

aspsasse

69 */, e a e a · ·

caust Ë L B

• • Livorno.... 8
= • Detto .... 3C
• * Detto ..P.

• • Genova ...r 3C

a e Vienns .... 30
,Detto .... 90

a e Amsterdam. 90
m a Amburgo! .. 9f
• • Iampira..... 3(

a • Lione ...... 91
e a Detto .... Si

a a

a e ScentoBanca
e a

tio liberate...... » 500 e . s a a a a , a a . »

tto di Siena...;.. . 600 e a a a e a e a a · •

otoreBarsanti Mit-
teucci.... I'serie » • • • • • • » • • > • •

Detto detto 2" serie a e a a a e • » • • • • •

Italeih pion.pezzi , a e a a e a a e 57 ik e a

| Idem Idem . . a e a a . . . 38 • • • '

rins con-Ta rma raoumo

TALORI A PREMIO russo

Ima | Demme IA-5 D--Es

godimente f*gennaio....... • • • • • • • • • • a a
• l'settembre.... • • • a a e a a a a .

StradePerrateLivornesi,. • • • • • • • • • » e .
DetteNeridionali... • • • • • • • • s a a .

OSSERVAZIONI

Russi ferd del 5Oro

FRANCESCO BABBERIS, gereNA
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREll0'IE GENERALE DEI.I.E ACQUE I 8TRADE

AVVISO D'ASTA
Alle ore 12 meridiane di lunedi i8 marzo corr., in una delle sale del Mini-

stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi11 direttore generale delle acque
e strade, e presso la Regia prefettura di Alessandria, avanti il preletto,
sladdiverrà simultaneamente, col metododei partiti segreti recanti il ribasso
di un tanto per cento, all'incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione, per

un triennio, del tronco della strada nazionale (n• 9) da Alessandria
al Gran San Bernardo, compreso fra la città d'Asti e l'mtersecazione
della strada comunale da Cocconato a lblarmorito, in provincia di
Alessandria, della lunghezza di metri 26,338.

SOMME D'APPALTO
DESIGNAZIONE

Soggette Esenti dal

pele a corpo . . L. 8,000 19
55,839 21

re a misura . • 47,839 05
detraggono i aja dei salari
del cantonierl ed altri pro-
ventidatie proprietàigerenti
alla strada.

. . . .
. , , , ,

a 3,6ô5 a

52,174 24 52,178 24

Per lavori e somministranze in
economia . . . . . L. 38ô 46

Azalo del 5 p. 100 al-
. . . . . . . 405 76

Tappaltatore
.
. . • 19

Importo totale delfannua mann- -

tenzione .
.
.

. . . . . ,
52,580 00

Perciò coloro I quaH vorranno attendereadetto appaltodovratmopresentare
in uno dei guddesignati nifici, a scelta, le loro oferta,estese ga earts bollata

(dallre nua) debltamente sottoscritte e suggellate, ore nei surrlieriti giorno
ed ora aaranno riossute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindida que-
sieDicastero, tosto conosciato 11 risultato dell'incanto seguito nella prefet-
turp di Alespandria, sarik deliberata Plmpresa a quell'oferente che dalle due
aste risulterà 11 miglior oblatore, e ciò a pluralità di oferte che abbiano su-

perato od almeno raggiunto il llmite minimo di ribassostabilito dalla scheda
ministeriale. - Ileonseguente verbaledi deliberamento verrà esteso in quel-
I'alliciodovesarà stato presentato il più favorevole partito.
Ulmpresa resta vincolata strasservanza dei capitoll d'appeltoindsta27 ot-

tobm 1886, visibili sspietne alle altre earte del progetto nei suddetti alEsi di
Fironse ed Alessandria.
Lamanutenzionedovrà intraprenderal a seguito dell'approvazione supe.

rioredel contratto, dopo esteso 11 verbale di consegna, e durerà ino al 31
marzo 1870.

ottobre d'ogni anno, e la seconda dopo l'approvazione delfannuale collando,
a norms detrarticolo 48 del suddettocapitolato.
610 aspiranti, per essere ammessi aS'asta, dovrando nelfatto della me-

desimas
f* Frauentare pa oortlicato d'idoneità all' one di lavori nel genere

di quelli formanti foggette del presente appálto, nlasciato in datanon ante-
riore di un anno daun ispettore od ingegnere capo del Genio civile in servizio,
debitamente tidimato e legallssato;
P Faretldepositointerinale di Bre 6,000, in numerarlo o biglietti della

llanda Nazionale.
Per gòarentigia,ylfadempimento delle assantesi obbligazioni dovrà fap-

paltatore, nel termine di giorni dieci, deþositare in una delle Casse go-
vernative a cið autorizzate, una somma corrispondegte ad una messa annata
del annoned'appalto, in numerario, bigliettidella Banca Nazionale, o cartelle
al portatore del Debito pubblicoal valornominalee stipulare il relativo con-
tratto presso Pultelo dove seguirà l'atto di definitiva delibera.Lespesetutte
ineraittialfsppallownonphè quelle di registro, sono a caricodell'appaltatore.

a stipulan4o fra 11 termino che gli sarà fissato dall'Amministrazionp fatto
di ttomissione con guarentigia, 11 deliberatario irkoorrerà di pien diritto
ng ta del fatto deposito interinale, ed inoltre not risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
E termine utile per presentare98brte di ribassosul prezzo deliberato, che

ogg99tregnoessere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a gerni
cinquegvi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,11 quale sarà
pnþbucato a enr4 di questo Dicastero in Firenze ed Alessandria, dove ver-
Tingogiare ricerate tall oblazioni.

Pirense,a 5 mano 1867.
Per de#a Direzione Generale

652 1.Verardi, capo,sesione,

gD'imminente pubblicazioneg

GUIDA TEORICO·PRATICA
PER GLI ESAMI

DESI.I ASPIRANTI A6I.I 1xPIEGRI ED AILE PROICIIONI
BM.LB

AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI
a temore dei gaovi ortimamenti organtoi

ossa

Esposizione deglielementi del diritto costituzionale, amministrativo, civile,
penale, edell'economia politica, e Riassunto delle leggi e regolamenti con-
cernenti l'amministrazione comunale o provinciale, le elezioni politiche, il
Consigliodi Stato, la Corte dei Conti, le Opere pie, la pubblica sicuressa,
l'istragionepubblica, la sanità pubblica, i lavori pubblicie consorzi, le espro-
priazioni per causa di utilità pubblica, la guardia nazionale, il reclutamento
dell'esercito, le carceri, la contabilità dello Stato, il sistema tributario, i bo-
schi, le cave e le miniere, l'ordinamento giudiziario, il Debito Pubblico, la
Cassa deidepositi e prestiti, i pesie le misure, la statistica,ecc. ecc.

Cox APPENDICE

Contenente i decreti organici delle varie amminintrazioni dello Stato
coi relativi regolamenti e programmi, ecc. eqc.

PER CURA DI

Saravammasa cav. Cato, Aarmoso Cato e Barrassa CAmn.Lo.

L'opera è in corso di stampae sarà ultimata al piùpresto. Intanto, per mag-
gior comodo degli acquisitori, mano mano che saranno stampatisei fogli di
stampadi 16 facciate, saranno inviati ai medesimi franchi di spesa. -Coll'ul-
timo fascicolo sarà inviata la copertina e l'indies. Il libro sarà di 600 facciate
cires. - Il prezzo di questo è fissato a lire cinque per quelli che ne faranno
domandaprima dell'intiera pubblicazione, e in ragione di centesimi 20 per
foglio per quelli che acquisteranno l'opera dopo che sarà stata ultimata.
Non si darà corsoalle domande se non saranno munite del corrispondente

vaglia postale. Le lettere e i vaglia dovranno essere inviati escissivameste eMa
Tipogra8s Editrice Pirola in Milsme. 458

AVVISO AGLI ELETTORI POLITICI

SURA RAWla
PER GLI

ELETTORI POLITICI, GLI UFFIll ELETTORALI
E I REIATORI ALLA CAIIERA SULLE ELEZIONI

compilata dal dottore

PIETRO OASTIBIsIOlWE

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato
Della Monarchia Parlamentare

Dirigersi cos vaglia postale di L. 2 alla Tip. Eust Bom
I in Torino: via 17Angennes (§) in Firenze: via Castenaccio.

NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI DELLA CITTÀ DI MILANO
If 18 anarzo prossissao 26 Æsfraziosse. 608

-

PRElZO D'UN'088LIGAZIONE LIRE 10, PAGABILI ANCHE A RATE SOCIETÀ PER LE CORSE 01 CAVALLI
Ogni obbligazione;oltre al rimborso certo, può guadagnare un pumio IN FIRENZE

DA I.. 100,000 - 50,000 - 80,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100

In questa estrazione avranno luogo i seguenti premi:
1 da L. 50,000
1 a a i,OOO
1 a » 500 e molti altri udnori.

Nella Estrazione seguente, del 16 giugno, il premio principale sara di L. 500,000. Le estrazioni si
susseguono trimestralmente. - La obbligazioni sono valevoli per tutte le 189 estraziolii.
Oen una Iira si cosmpra un wasila per concorrere ai premi che sortiranno alla prossima

estrazione del 16 marzo.

In FIRENZEdirigersi all'Ulicio del Sindacato pel Prestito di Milano, via Cavour, n° 9- Daisignori Ema-
nuele Fensi e C. - David Levi e C. - Gioracchino Finzi et - Cassa Nazionale di Sconto Toscana.

LaDirezione della Boeietà suddetta, coerentemente alfavviso da essa pub-
bucato nella Gassetta Uf)Iciale del Regno del 7 febbraio decorso, rende di pub-
blica notizia che le Corse di cavalli in Firenze avranno inogo in quest'anno
nella stagione di antunno.
Firenze, H 6 marzo 1867.

Per la Direzione
650 Principe Carlo Pealatewski, presidente.

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO

È PUBBLICATO AWISO DI CONCORSO
pel teaferialeste del Banco di lette a• 27, in Prate, pretincia di Firenze

IL

REPERTORIO DEI DEPUTATI
della 11 Legislalura

Contements :

f•Il nome e cognome del deputato, la sua posizione
sociale, le sue attinenre al Governo, alla udBala,al fore,
alPindustria, al commercio;
2•L'indicazionedel collegio che lo ha eletto;
3*Le doppie elezioni ottenute dal deputato, il collegio

da asso preferito od a lui toccatoper via di Morteggio;
4•Le precedenti legislaturecuihnappartenuto;
5•La data della convalidazione della sua elezione:
o*Le earlebeafEdate dalla Camera al deputato nella

composizione degli uffizi della presidenza;
7•Le Commissioni permanentie quelle temporanee di

cui fu chiamato a far parte ciascun deputata;
8* I solidati da ciascun deputato per appeBo nominale

sovra gli ORD- BEL erosso dellaCamara che ebberoqual-
ehe influenza sull'azionegovernativa o furono caubad'im-
portanti provvedimenti legislativi.
9* 11 voto di ciascun deputato sulle leggi d'oruriva

DEI, GOVERNO e su quelled'mi21ATlf1 PARIANENTABB;
10. Le assenze del deputato risultanti dai diversi ap-

pelli nominali e registratenel foglio ufgefale; segnate però
nel repertorio lemssenze giustificate da motivi di serri-
slooda congedi;
ii. Le interpellanzemosse dai deputati ai varl Mini-

steri, ed il loro risultato;
12. Le dateprogressive delle sedute della Camera in

cui11 deputato prese laparola sovra argomenti in discus-
sione.

Dirigersi con eaglia postale di L.1 50 alla IVpografiaRedi Botta.

In ordlneasaperiore Ingiunzioneviene sportoil concorso pel conferimento
del Banco di lotto n• T1, in Prato, 11 quale, sulla media proporzionaledell'ul-
timo decorso triennio, procurò al titolare I*aggio lordo di annue life, 3,747.
I signori rieeritori ed impiegati in disponibHitA dell'Amministrasióno del

lotto che intendessero di aspirare al Banco suddetto, od a queUi che in di•
pendenza potessero risultare vacanti, dovranno, entro Ilmese dimarzo pros•
simo venturo, far perventre a questaDirezione le relativo loro domande, in
egria di competente bollo, corredate dei documentia convalidazione dei pro-
pri titoli, e della dichiarazione diessere pronti a fornire la voluta cauzione,
giusta 11 prescrittodalfarticolo 6del R. decreto 5 novembre 1868, n* 1534, e
dalfarticolo 4 del regolamento 3 dicembre stesso anno, n*1563.

Firenze,B27 febbraio 1867. Edireuore
582 P. Viglessi.

SOCIETÀ ANONIMA

DEILA STRADA FilRRATA DA IIORTARA A VIGEVAND

AVVISO.
Il Consiglio di Diresidne della Soeletà notises eBI signori azionisti che

nella adunansa della assemblea generale oggi tenutasi venne deliberata la
conversione del montare del semestre interessi alle azioni soelali scadente
alli 20marzo prossimo nel pagamento degli ultimi decimi delle azioni sotte
scritte nella Società della ferroviaVigevano-Milano,eon la rIserva di niteriore

837 AHllO.
Alla pubblica udienzadel i9 febbraio

1861, avanti 11tribunale civile diGros-
seto, in esecuzione della sentenza del
detto tribunate del 28 agosto 1866, ed
al seguito det!'altra sentensa del 4
gennaio 1867, sulle Istanzedei signorf
David Levi, Giuseppe De Montel e An-
glolo Padovani, domiciliati i primidue
a Firenze, ed il terzo a Livorno, rap-
presentati dal loro proenratore Raf-
faello Bocchini, fu aperto il secondo
incanto per la vendita dei beni spet-
tanti alla fallitaSocieAA carboniferadi
MonteBamboli, rappresentats dalsin-
daco degnitivo signor Laudadio Modi-
glingi, domiciliato a Livorno, situati
detti beni nelle comunità di Massa
Marittima, Suvereto, Piombino e Cam-
piglia Marittima, e consistenti nella
Miniera Garbomfera di MonteBamboli
estrada ferrata che conduce a Torre
Mozza con tutti gli altri terreni.e fab-
briche annesse, mobili, e quant'altro
trovasi descritto nel bando del 23 ot-
tobre 1866, opportunamente notliento
ed alhaso, per il prezzo di stima ri-
dotto colla sentenza suddetta del 4
gennaio 1867 a L. duecento dnquanta

e cinquantadue e centesimi 90, e
non essendosi pregentato alcun ofe-
rente, il tribunalp antidetto con sen-
tenzadello stesso giorno 19 febbraio
18ô7 ha ordinato che l'incanto sud-
detto sia rinnovato alla udienn dels
aprile 1867, a are undici antim. sul
prezro di stima dibassato e ridotto a
lire duecentomila ed alle condizioni
tutte di che nel bando surriferito del
23 ottobre 1866.
Grosseto, i* marzo 1867.

Il procuratore
RAFPAEI.I.O BECCMXI.

Avvise.
Il sottoscritto dichiara che l'attodi

ettazione detdl 23 gennaio 186T, inse-
ritotteln• 26 della Gassens Ufßciale
sotto di 26 gennaio 1867, fa diretto
per semgliee errore materiale contro
il signorAngiolo Lusena, il quale non
ha debiti verso questa BancaAnglo-
Italiana.
Firenze, I marzo 1867.

L'amministratore
649 A. Omasocci.

santasef, registrata in detto giorno a
Massa Marittima, depositata presso il
notaro sottoscritto, ed a tutte le iltre
condisloni espresse nelle dellbera-
zioni del Consiglio di famiglia assi-
stente alla tutela e curateladel nomi-
nato nobilsignore interdetto dei giorni
due maggioe undici novembre mille
ottocentosessantasei,alle qualisiavrà
pieno rapporto, ostensibili nello stu-
diodel notaro sottoscritto.

Prata, li24 febbraio i867.

delli bisogni sociall.
Vigevano, 23 febbraio 1867.

Ils DiresiORO.

A ,
a per il prossimo maggio una VASTA BOTTEGA a duettaSI sporti con stanze annesse, posta in via Condotta sulcanto de' Cerebi,e precisamente nello stabile attual-
mente StamperlaReale.

Dirigersi alla TLM-M i re ciolla e C., via de'Giral i

i I i

684 Ser 7avanno CasTsLLam. (Firease) - STAREPEREA MIEALllL - (Torinsp)

AVIISO.
11 sottoscritto notarn regioresidente

nella città di Prato rende pubblico e
notorio a chintigtre possa aterri inte-
resse, comeal pubblico incanto del di
4 marzo 1867 H sig. Stefano Bini di
detta alttà rimase liberatario per 11
prezzo di lire duemila quattrocento
ottantasei (L. 2,486) di un fabbricato
rinnitn in un soin enrna enmnasta di

ATTISO. 64ß
R sottoscritto uselere addetto al tri-

banale civile ecorrezionaledi Firenze
rende notodi avere proceduto a noti-
ficare, nei modi e termini tracciati da-
gli articoli fUe 142del Codice di pro-
cedura civile delRegnoditaha, la sen-
tenza emanata dal tribunale civile e
on..eneinuela di 1Firanna il 40 «Hmmmhr..

ORDINA3IENTO

DEI DAZI DI 00NSUM0
COI RELATATI

MODELLI En ISTRUZIONI

Un volume in-8• 41 pagine 550

s fra co r sta achi ne faridomanda con lettera fran

in etenu in 7 Inrwinni enn nin una
stallina e la latrina, per uso di tutti l
locatari, e di se5mito un piccolo teni-
mento di terratavorativa, vitata e frut-
tata, d'estensione ari 23 e centiari 78,
situato nel' popolo di Sant'Andrea a

Toto, comunità di Prato, al catasto
della quale in sezione I, gravato della
rendita imponibitediL.256 61,esposto
in vendits, screatir servandia, etc. dagli
Spedali Riuniti della Misericordia e

Dolce della suddetta città di Prato, e
come it termine all'aumento del sesto
sul prezzodella vend\ta scade il di di-
ciannove (19) del correnta mese di

1988 gnlla intonra rini giennr GIn Tito
Ceceberini, negoziante e passidente
domiciliato a Firenze, contro la si-

,

geora Giulia vedova Bobrinskoy, già
dolpiciliata a Firenze, oggi a Parigi,
riguardante $n sequestro da detta sa- i
gnora Bobrioskoy cotmnessò a carico
del fallimento di Venanzin Venso, di
eni &tto Ceecherini è il sindaco;
sequestro che con dettasententaren-
ne revocato ed annullato; e tal rtotifi-
cazione vetme eseguita Ano dall'infra-
scritto giorno quattromarzo 1867.
Dall'ulticio degli uscieri del tribu-

nale civile e correzionaledi Firenze,

EREDI BOTTA (n."di.

ATTI
DEL PARLAMENIO ßURgPgt0

SESSIONB ISA8a

Dott. Giovan Bu.a.
li quattro marzo iß67' 1. Doesmenti- dpll'8 maggio al 30 dicembre Isas L. IS a

I.'useiere 2. Discussioni gella Camera dei deputati-dall'8 mag-
Evaymo Mom· gio al 2 agosto 1848 . . . . . . . . .

• 18 20
Vendita volontaria 8. 14. - dal 16 ottobre al 28 dicembre1848 a 20 m

Estratte di sentenza.
Il tribunale civile e correziopale di

Firenze, facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenza proferita
li 26 febbrgio 1867, registrata il i*
marzo 1867, registro15, foglio 128, aq-
mero 1058, con L & 50 da G¡aoi, alle
istanze del negoziante Gaetapo del fu
Pietro MESi,Caisitiere füOri la Porta
alla Croce di questa città, ha dichip-
rato il di ini fallimento. Ha delegato
alla procedura il giudice Vincenzio
Pallavicini, ed hanominato in sindaeo
provvisorio il sig. Baldassarre Baron-
celli. Ha ordinato l'apposizione dei
sigilli alla taberna, libri e carte del
fallito; edþa stabilito per la mattina
del di tredici marzo corrente, alle ore
i1, l'adunanzadei creditori nella Ga-
mera di consiglio di questo tribunale
per la nomina del sindaco deñoisivo.
Dalla cancelleria del tribunalecivile

e correzionale di Firenze, facente fun-
zione di tribunale di commercio.

Il i• marzo 1867.

646 M.Dz MzTs, vice cano.

ACCETTAZIONE D'ERIDITA
com beme11xie d'inventarie.

L'illustrissimo signor cavaliere com-
mandatorer Francesco Ruschi, domici-
liato in Pisa, qual tutore del minore
assente signorFrancesco del fu cava-
liere Ranieri Scorzi, sotto di 2 marzo
correnteaccettô conbenefizio di legge
e d'inventario, in nome e per conto
dello stesso minore, la eredità relitta
dal nominatofusignor Ranieri Scorzi,
morto in questa città il di 8 febbraio
1867.
Dalla canceller:a del primo manda-

mento di Pisa, 4 marzo 1867.

643 Luxel Pauacen, canc.

La mattina del di diciotto marzo

milleottocentosessantasette,nellostu-
dio di ser Zaverio Castellari, posto in
Prata, piassadelMaestri,mandamento
di Massa Marittima, avrà luogo laven-
dita volontaria per mezzo dell'asta
pubblica degli stabili qui appresso
enuneisti e desarlttidi pertinenza del
nobit signer Ginita de'conti 6uimelar-
dini, possidente dimorante in Biena,
pienamente interdetto, e rappresen-
tato dal signor Platro Lenzi, tutore e

curatore, editi pobil sig. Ginode'conti
Guicelardini, protutore, ambedup do-
miciliati a Prata,11 ttttto in esecuzione
del decreto profehto dal tribunale ci-
vile di Grosseto sotto di diciotto de-
cembre mille ottocento sessantasel,
colle condiziool che saranno ostensi-
bili neflo studio el notaro suddetto
delegatoalla vendna.
i* Un podere con casa colonica, po-

sto nel popolo di Prata, comune di
Massa Marittima, denominato Torri-
cella.
2•Unappeasamento di terrenomam

ehioso,econinedel detto podere nel
popolo e comune che sopra, denomi-
natoPoggio alla Chiesina.
Quali due stabiliah'estimo di detto

comune âgarano nelle sezioni Ee 6,
sotto i particellari numeri 29 in parte,
107 in parte,189 in parte, 160 inparte,
457, 458, 213 inparte, salvo errore.
L'incanto sarà aperto in prima in

due separati lotti, sul prezzo in quanto
al prin1ð lotto cidh pa lere della Tor-
ricella, d'Italiane tire diecimila nove-
cento ottanta,ed in quanto al secondo
lotto cioé Pogifo della Chiesina,d'ita-
liane tire quattromila cinquecento
sessanta, cosi rldetto tal prezzo al se-
guito della faty detrazione e ribasso
del dieci per cento sul primo lotto, e
del venti þer cento sul secondo lotto,
sul prpzgo che resultava dalla perizia
del gig. 6iuse e Talgattarri di Prata
del di nove la mille ottocento ses-

647 DIHIDANUTO.
Il sottoscritto Lorenzo del fu Lo-

renzo Giorgi possidente domiciliata
a S. Sois, ciroondario di Rocca San
Casciano, provincia di Firenze, di-
chiara, ad ogni buon noe ed effetto,
che non riconoscerà in alcun modo,
se anche fatti in di lui nome e per di
lui interesse, i contratti per compra e
venditadi bestiame e di qualunqueal-
tro genere chesi potessero porre in
essere da Antonio e Carlo Collinelli p
loro famiglia, coloni al podere del-
l'Orto, situato nella comunità di Ga-
lenta, e quindi di non voler essere te-
nuto responsabile delle conseguenze
derivauti da detti contratti.
S. Sog li 2 marzo 1867.

LORENZO ÛIORGI.

845 BANDO.
Il cancellierer infraseritto fa noto

pubblicamente a tutti e per tutti gli
effetti di ragiopeche con atto emesso
in questa cancelleria nel 28 febbraio
1861 Narciso Palloni, negoziante di
trecce di paglia, dimorante a S.Maria
aCampi, ha repudiata l'ereditàdlFer-
dinando Palloni suo padre, morto e6
intesteros S. Martino a Campi ino dal
2 novembre 1866.
Campi Biseorio, dalla cancelleria

della Regia pretura, il i* marzo 1867.

Il cancelliere
.

Dott. Faiscasco Moni.

CONVITTO-CANDELLERO
Scuola preparatoriaallaRegiaAces-

demia e Regia Scuola Militare di Ca-
valleria, Fanteria e Marina - Torino,
via Salusso 0° 33. 448

Fragzy- Tiÿ. EEEDIEgm.
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